CIRCOLARE 5 DICEMBRE 1994, N. 10

“INTERVENTI A FAVORE DELLE ATTIVITA' MUSICALI E DI DANZA IN ITALIA.”

 

1. LA PRESENTE CIRCOLARE DISCIPLINA, SULLA BASE DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1967, N. 800 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 APRILE 1994, N. 394, RECANTE SEMPLIFICAZIONI DEI PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI - INATTESA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI RIFORMA DEL SETTORE GLI INTERVENTI FINANZIARI CHE LO STATO OPERA CON RIGUARDO A CIASCUN ANNO SOLARE, UTILIZZANDO LA QUOTA DEL FONDO UNICO DELLO SPETTACOLO DI CUI ALL'ART. 13 DELLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163, A FAVORE DELLE MANIFESTAZIONI LIRICHE, CONCERTISTICHE, CORALI E DI BALLETTO, DELLE ISTITUZIONI CONCERTISTICO ORCHESTRALI, DEI FESTIVAL NAZIONALI ED INTERNAZIONALI, DEI CONCORSI DI COMPOSIZIONE ED ESECUZIONE MUSICALE E DEI CORSI DI AVVIAMENTO E PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE, DELLE STAGIONI LIRICHE SPERIMENTALI, DELLE RASSEGNE MUSICALI E DEI COMPLESSI BANDISTICI, NONCHE' DELLE INIZIATIVE E DEGLI ENTI DI PROMOZIONE MUSICALE. 

2. AI SENSI DELLA LEGGE N. 241/1990, I CRITERI DI DETERMINAZIONE DEGLI INTERVENTI SARANNO SOTTOPOSTI ALL'ESAME DELLA COMMISSIONE CENTRALE MUSICA (ART. 3 LEGGE N. 800/1967). 

 

ART. 1.

ISTANZE DI SOVVENZIONE E RELATIVA DOCUMENTAZIONE

1. AL FINE DI CONSENTIRE LA NECESSARIA PROGRAMMAZIONE DELL'INTERVENTO STA STATALE, LE DOMANDE PER L'AMMISSIONE ALLE PROVVIDENZE PREVISTE A FAVORE DELLE SOPRAINDICATE ATTIVITA' MUSICALI E DI DANZA, REDATTE IN DUE ESEMPLARI, DI CUI UNO IN CARTA LEGALE E CON ESPRESSA INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELLA PERSONA ALL'UOPO LEGITTIMATA (SONO ESENTI DALL'USO DELLA CARTA LEGALE I SOGGETTI DI CUI ALL'ART. 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 642), DEBBONO ESSERE INVIATE O PRESENTATE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO - VIA DELLA FERRATELLA, 51 00184 ROMA, ENTRO IL TERMINE DEL 31 DICEMBRE. 

2. AI FINI DELL'AMMISSIONE AI CONTRIBUTI STATALI, I SOGGETTI INTERESSATI DOVRANNO COMPLETARE ENTRO IL RICHIAMATO 31 DICEMBRE E 31 MARZO, PER LE ATTIVITA' PREVISTE RISPETTIVAMENTE PER IL PRIMO ED IL SECONDO SEMESTRE, LA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA - ANCH'ESSA IN DUPLICE COPIA - NEI SUCCESSIVI ARTICOLI PER OGNI SINGOLO SETTORE. 

3. LA DOCUMENTAZIONE RIGUARDANTE LE ATTIVITA' PROGETTATE PER L'INTERO ANNO DOVRA' ESSERE COMPLETATA ENTRO IL 31 DICEMBRE. SI CONSIDERA PRODOTTA IN TEMPO UTILE LA DOCUMENTAZIONE, INCLUSA LA DOMANDA DI SOVVENZIONE, SPEDITA A MEZZO RACCOMANDATA CON AVVISO DI RICEVIMENTO, ENTRO I TERMINI SOPRAINDICATI. 

4. PER I FESTIVAL E LE RASSEGNE, COMPRESI QUELLI DI DANZA, LA DOCUMENTAZIONE DI CUI SOPRA POTRA' ESSERE INVIATA FINO A SESSANTA GIORNI PRIMA DEL LORO INIZIO, RESTANDO FERMO PER LA DOMANDA IL TERMINE DEL 31 DICEMBRE. 

5. PER CONSENTIRE UNA VALUTAZIONE UNITARIA, LE ISTANZE DI SOVVENZIONE PRESENTATE DA ENTI, SOCIETA', ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI PER PIU' ATTIVITA' MU MUSICALI E DI DANZA VERRANNO IN LINEA DI MASSIMA SOTTOPOSTE AL PARERE DELLA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA ALLORCHE' SARA' STATA COMPLETATA L'INTERA DOCUMENTAZIONE PREVENTIVA RIGUARDANTE I SINGOLI PROGRAMMI. 

L'AMMINISTRAZIONE SI RISERVA IN DEROGA LA FACOLTA' DI PROCEDERE ANCHE SEPARATAMENTE, E PER PROGETTI SUI QUALI RISULTI URGENTE LA DECISIONE, NEI CASI IN CUI NON SIA STATO POSSIBILE DEFINIRE TUTTI I PROGRAMMI E COMPLETARE LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE. 

6. LE ISTANZE RELATIVE AI FESTIVAL SI INTENDONO ALTERNATIVE A QUELLE PRESENTATE PER ALTRO TITOLO AD ECCEZIONE DEGLI ENTI PUBBLICI, DELLE ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI RICONOSCIUTE. 

7. LE INIZIATIVE DI CUI ALLA PRESENTE CIRCOLARE, CHE UTILIZZERANNO AI SENSI DELLE NORME VIGENTI DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO DI ENTI LIRICI O ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE, DOVRANNO PRODURRE, ALMENO INSIEME ALLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA LIQUIDAZIONE DELLE SOVVENZIONI, COPIA DEL PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE, PREVENTIVO ALLA UTILIZZAZIONE MEDESIMA, RILASCIATO DAL SOVRINTENDENTE, SENTITO IL DIRETTORE ARTISTICO. 

8. L'AMMINISTRAZIONE - SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA - SI RISERVA LA FACOLTA' DI SOVVENZIONARE L'INTERO PROGETTO O UNA SUA PARTE, NONCHE' - NELL'AMBITO DI CIASCUN SETTORE DI COMMISURARE LA SOVVENZIONE STESSA AD UNA ATTIVITA' MINORE DI QUELLA PREVENTIVATA, ANCHE CON CONSEGUENTI CONTRAZIONI DELLE VOCI DI SPESA. 

9. LE ISTANZE INVIATE O REGOLARIZZATE OLTRE I TERMINI INDICATI POTRANNO ESSERE SOTTOPOSTE AL PARERE DELLA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA SOLO A DOCUMENTATO CONSUNTIVO, ANCHE PROVVISORIO, DELL'ATTIVITA' SVOLTA NELL'ANNO E DOPO CHE LA STESSA COMMISSIONE SI SIA ESPRESSA IN ORDINE A TUTTE LE ISTANZE PERVENUTE E REGOLARIZZATE NEI TERMINI PRESCRITTI E, COMUNQUE, NEI LIMITI DELLE RESIDUE DISPONIBILITA' DI BILANCIO. 

10. NON POTRANNO ESSERE SOTTOPOSTE ALL'ESAME DELLA COMMISSIONE LE INIZIATIVE CHE, AVENDO BENEFICIATO DI SOVVENZIONI NEI PRECEDENTIESERCIZI, NON ABBIANO PRODOTTO ALMENO UNA RELAZIONE ARTISTICOFINANZIARIA DELL'ATTIVITA' DELL'ULTIMO ANNO, NONCHE' LA COMPLETA DOCUMENTAZIONE CONSUNTIVA (COMPRESA LA LIBERATORIA DELL'ENPALS) RIGUARDANTE QUELLA DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

11. LE INIZIATIVE MUSICALI CHE CHIEDONO DI ACCEDERE ALL'INTERVENTO FINANZIARIO DELLO STATO DOVRANNO INVIARE, DEBITAMENTE FIRMATE, LE SCHEDE RIEPILOGATIVE (NONCHE' 40 ESEMPLARI IN COPIA) APPOSITAMENTE PREDISPOSTE DALL'AMMINISTRAZIONE ED ALLEGATE ALLA PRESENTE CIRCOLARE. 

TALI SCHEDE - QUALORA VENGANO INVIATE NEI TERMINI INDICATI DEL 31 DICEMBRE E DEL 31 MARZO - POTRANNO SOSTITUIRE IL PREVENTIVO FINANZIARIO ED IL PROGRAMMA ARTISTICO RICHIESTI NEGLI ARTICOLI DI COMPETENZA. 

I 40 ESEMPLARI IN COPIA NON SONO RICHIESTI PER I TEATRI DI TRADIZIONE E LE STAGIONI LIRICHE ORDINARIE. 

 

ART. 2.

ACCONTI

1. GLI ACCONTI PREVISTI DALLE LEGGI 22 LUGLIO 1977 N. 426, 5 MARZO 1980, N. 54 E 17 FEBBRAIO 1982, N. 43, SONO CONCESSI CON LE SEGUENTI MODALITA' E CONDIZIONI: 

NELLA MISURA DELL'80% AI TEATRI DI TRADIZIONE ED ALLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE RICONOSCIUTE AI SENSI DELL'ART. 28 DELLA LEGGE N. 800/67; 

NELLA MISURA DELL'80% AD ENTI, SOCIETA', ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI CHE, BENEFICIARI DI SOVVENZIONI PER ALMENO TRE ANNI, SVOLGONO UNA ATTIVITA' ANNUALE DI CUI SIA STATO ACCERTATO IL REGOLARE SVOLGIMENTO NEI DUE PRECEDENTI ESERCIZI TRAMITE LA PRESENTAZIONE DELLE RELATIVE DOCUMENTAZIONI CONSUNTIVE. 

POSSONO, ALTRESI', ESSERE CONCESSI ACCONTI FINO ALL'80% AD ENTI, SOCIETA', ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI CHE ABBIANO BENEFICIATO DI SOVVENZIONI STATALI PER ALMENO TRE ANNI NELL'ULTIMO QUINQUENNIO E SEMPRE CHE NE SIA STATO ACCERTATO IL REGOLARE SVOLGIMENTO TRAMITE LA PRESENTAZIONE DELLE RELATIVE DOCUMENTAZIONI CONSUNTIVE. 

2. NON POTRANNO, COMUNQUE, ESSERE LIQUIDATI ACCONTI AI BENEFICIARI DI SOVVENZIONI PER I QUALI EMERGANO GRAVI IRREGOLARITA' DI ORDINE AMMINISTRATIVO E CONTABILE O CHE NON ABBIANO PERFEZIONATO LA DOCUMENTAZIONE RIGUARDANTE GLI ANNI PRECEDENTI, CON ESCLUSIONE DELL'ULTIMO ANNO PER IL QUALE E' SUFFICIENTE LA RELAZIONE ARTISTICA E FINANZIARIA. 

3. PER OTTENERE LA LIQUIDAZIONE DELL'ACCONTO GLI INTERESSATI DOVRANNO FARE RICHIESTA - CON FIRMA AUTENTICATA DA PUBBLICO UFFICIALEANCHE PER QUANTO ATTIENE LA QUALIFICA DEL FIRMATARIO CONTESTUALMENTE ALL'ISTANZA DI SOVVENZIONE O CON ALTRA SEPARATA ISTANZA, REDATTA IN DUE ESEMPLARI DI CUI UNA IN CARTA LEGALE (SONO ESENTI DALL'USO DELLA CARTA LEGALE I SOGGETTI DI CUI ALL'ART. 1 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 642), PRECISANDO: 

DI IMPEGNARSI SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA', AD EFFETTUARE L'ATTIVITA' PER LA QUALE E' STATO ASSEGNATO IL CONTRIBUTO NONCHE' A RISPETTARE GLI EVENTUALI LIMITI O CONDIZIONI DI SPESA CUI FOSSE SUBORDINATA LA CONCESSIONE DELLA SOVVENZIONE; 

DI OSSERVARE TUTTI GLI OBBLIGHI DERIVANTI DALLA GESTIONE AI SENSI, DELLA VIGENTE NORMATIVA; 

LA MODALITA' DI PAGAMENTO - CON ESPRESSA INDICAZIONE DELL'OBBLIGO O MENO DELLA TENUTA DEL BOLLETTARIO D'INCASSO - DA SCEGLIERSI TRA LE SOTTOELENCATE: 

A) EMISSIONE DI VAGLIA CAMBIARIO NON TRASFERIBILE DELLA BANCA D'ITALIA INTESTATO IMPERSONALMENTE; 

B) ACCREDITAMENTO IN CONTO CORRENTE BANCARIO; 

C) VERSAMENTO IN CONTO CORRENTE POSTALE; 

D) VERSAMENTO IN CONTO DI CONTABILITA' SPECIALE, PER GLI ENTI PUBBLICI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART. 40 DELLA LEGGE N. 119/1981. 

4. NON E' NECESSARIA L'INDICAZIONE DELLA TENUTA O MENO DEL BOLLETTARIO D'INCASSO NELL'IPOTESI DI CUI AL PUNTO C) E DELLE MODALITA' DI PAGAMENTO PER I COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI 5.000 ABITANTI, NONCHE' PER LE PROVINCE. 

5. EVENTUALI CESSIONI DEL CREDITO DERIVANTE DALL'ASSEGNAZIONE DELLA SOV SOVVENZIONE, QUALORA SIA STATA GIA' INOLTRATA UNA DELLE INDICATE MODALITA' DI PAGAMENTO, PRESUPPONGONO LA REVOCA DELLA MODALITA' DI PAGAMENTO PRESCELTA. IL CEDENTE, PERALTRO, DOVRA' TEMPESTIVAMENTE INFORMARE L'AMMINISTRAZIONE ANCORA RIMA DELLA FORMALIZZAZIONE DELL'ATTO DI CESSIONE. 

6. GLI ACCONTI EROGATI PER LE ATTIVITA' CHE NON VENISSERO REALIZZATE O CHE RISULTASSERO SUPERIORI ALLA MISURA DEL CONTRIBUTO ACCERTATO IN SEDE DI LIQUIDAZIONE, DEBBONO ESSERE RIMBORSATI IN TUTTO, O PER LA PARTE ECCEDENTE IL CONTRIBUTO, ENTRO SESSANTA GIORNI DALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO SUCCESSIVO O DALLA DATA DELLA RICHIESTA DELL'AMMINISTRAZIONE. 

7. IL MANCATO INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE CONSUNTIVA ENTRO LA FINE DEL SECONDO ESERCIZIO FINANZIARIO SUCCESSIVO A QUELLO CUI LA SOVVENZIONE SI RIFERISCE COMPORTA LA REVOCA DELL'ACCONTO. 

8. I SOGGETTI, FINCHE' NON PROVVEDANO AL RIMBORSO DELL'ACCONTO, MAGGIORATO DEGLI INTERESSI LEGALI, SONO ESCLUSI DA ULTERIORI SOVVENZIONI, FERMA RESTANDO LA RESPONSABILITA' PATRIMONIALE NEI CONFRONTI DELLO STATO. 

 

�ART. 3.

RIESAMI ED INTEGRAZIONI

1. E' ESCLUSA LA POSSIBILITA' DI RIESAMI O DI ASSEGNAZIONE DI INTERVENTI INTEGRATIVI, ANCHE IN PRESENZA DI MAGGIORI COSTI PER L'ATTIVITA' SVOLTA, SALVO CHE TRATTASI DI PROGETTI SPECIALI PROMOSSI DALL'AMMINISTRAZIONE O DI SITUAZIONI DI ECCEZIONALE GRAVITA', URGENZA, ED ELEVATO LIVELLO ARTISTICO, COMPROVATE DA UNA IDONEA DOCUMENTAZIONE. 

 

ART. 4.

LIQUIDAZIONE E DOCUMENTAZIONE CONSUNTIVA

1. LA LIQUIDAZIONE DELLE SOVVENZIONI SARA' DISPOSTA, A NORMA DELL'ART. 39 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1967, N. 800 E SUCCESSIVE MODIFICHE, PREVIO RISCONTRO DELLA DOCUMENTAZIONE CONSUNTIVA RICHIESTA, ATTESTANTE L'OSSERVANZA DEGLI ADEMPIMENTI DI LEGGE E LA REGOLARITA' DELLA GESTIONE. 

2. IL RENDICONTO - CON ALLEGATA UNA RELAZIONE CHE ILLUSTRI LE SINGOLE DETTAGLIATE VOCI DI ENTRATA E DI USCITA NONCHE' LE EVENTUALI DIFFERENZE RISPETTO ALLE INDICAZIONI DEL PREVENTIVO - DOVRA' AVERE LA STESSA IMPOSTAZIONE DI QUELLO DI PREVISIONE (DISTINZIONE TRA SPESE GENERALI E SPESE ARTISTICHE), RISULTARE APPROVATO DALL'ORGANO ISTITUZIONALMENTE PREPOSTO E DOVRA' FARE RIFERIMENTO ALLE ENTRATE ED USCITE EFFETTIVE CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE DELL'ATTIVITA' SOVVENZIONATA. IL VERBALE DI APPROVAZIONE DEL RENDICONTO - CHE RIPORTI OVVIAMENTE ALMENO I RISULTATI FINALI DELLA GESTIONE - DOVRA' INDICARE CON QUALI MEZZI SI INTENDA PROCEDERE ALLA COPERTURA DI EVENTUALI PASSIVI. 

3. GLI ONERI SOSTENUTI DOVRANNO ESSERE DETTAGLIATI E PER ESSI COME PER TUTTE LE ENTRATE DIVERSE DALL'INTERVENTO DELLO STATO - IL BENEFICIARIO DOVRA' RILASCIARE SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA' CIVILE E PENALE, UNA DICHIARAZIONE A FIRMA E QUALIFICA AUTENTICATA, AI SENSI DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15, ATTESTANTE LA VERIDICITA' E L'OMNICOMPRENSIVITA' DELLE VOCI DI ENTRATA E DI USCITA ESPOSTE IN RENDICONTO, NONCHE' LA LORO CONNESSIONE ALL'ATTIVITA' SOVVENZIONATA. 

LA MEDESIMA DICHIARAZIONE DOVRA' ATTESTARE CHE TUTTI I DOCUMENTI DI SPESA DELL'INTERO RENDICONTO SONO AGLI ATTI DEL BENEFICIARIO DELLA SOVVENZIONE E AD ESSO INTESTATI, REGOLARIZZATI AI FINI FISCALI E CON L'INDICAZIONE DELLE SPECIFICHE CAUSALI E DEI DESTINATARI. 

AL FINE DI SEMPLIFICARE LA PROCEDURA DELLE LIQUIDAZIONI - OVE POSSIBILE LE DISPOSIZIONI DI CUI AI DUE PRECEDENTI CAPOVERSI SI APPLICANO ANCHE AI PASSATI ESERCIZI. 

4. SONO DA CONSIDERARE SPESE AMMISSIBILI LE SEGUENTI SPESE GENERALI ED ARTISTICHE: 

A) LE SPESE GENERALI, OVE NON DIVERSAMENTE INDICATO, SONO COSTITUITE DA: 

AFFITTO SEDE E SPESE CONNESSE, TELEFONO, ENERGIA ELETTRICA, SPESE POSTALI, CANCELLERIA, PERSONALE AMMINISTRATIVO, INDENNITA' DI CARICA E GETTONI DI PRESENZA, RAPPRESENTANZA, EVENTUALI AMMORTAMENTI ALMENO QUINQUENNALI - RIFERITI A SPESE PER ACQUISTO STRUMENTI MUSICALI, INTERESSI PASSIVI. ESSE NON POTRANNO SUPERARE, IN VIA ORDINARIA, L'ALIQUOTA PERCENTUALE DEL 30% DELLE USCITE, ELEVABILE AL 40% SOLTANTO PER LA DOCUMENTATA INCIDENZA DEGLI INTERESSI PASSIVI. 

GLI ONERI AMMISSIBILI PER GLI INTERESSI PASSIVI - CHE VANNO COMUNQUE DOCUMENTATI DA CERTIFICAZIONI BANCARIE INTEGRATE DA UNA RELAZIONE ESPLICATIVA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE - DOVRANNO ESSERE RIFERITI ALL'ANNO DI COMPETENZA E RIGUARDARE I CONTRIBUTI PUBBLICI; 

B) LE SPESE ARTISTICHE SONO RAPPRESENTATE: 

DALLE RETRIBUZIONI AGLI ARTISTI, AL DIRETTORE ARTISTICO ED AI COLLABORATO COLLABORATORI ARTISTICI, AI COMPONENTI DELLE GIURIE E AI DOCENTI, CON I RELATIVI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI; 

DALLE RETRIBUZIONI AL PERSONALE TECNICO E DI SALA CON I RELATIVI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI; 

FITTI LOCALI DI SPETTACOLO CON L'EVENTUALE COSTO DEGLI ALLESTIMENTI SCENICI (PALCO E RELATIVE SPESE DI FONICA E LUCI); 

TIPOGRAFIA, EDITORIA, PUBBLICITA', PROMOZIONE; 

FITTO E TRASPORTO STRUMENTI O MATERIALE DI SCENA; 

SIAE; 

VIAGGI E SOGGIORNO ARTISTI A CARICO; 

PARTITURE. 

5. L'INTERVENTO DELLO STATO NON POTRA' COPRIRE DI REGOLA PIU' DEL 70% DEI COSTI DELLE MANIFESTAZIONI MUSICALI, CON POSSIBILITA' DI ELEVARE TALE PERCENTUALE FINO AL 90% PER ATTIVITA' CHE, PER SITUAZIONI CONNESSE AL GENERE MUSICALE, ALLA STRUTTURA DELL'INIZIATIVA PROMOTRICE O AL TERRITORIO, RISULTINO MERITEVOLI DI PARTICOLARE CONSIDERAZIONE. 

6. I BORDERO', INTESTATI ALL'ORGANIZZAZIONE BENEFICIARIA DELLA SOVVENZIONE, DOVRANNO PERVENIRE VISTATI E TIMBRATI IN ORIGINALE DAI COMPETENTI UFFICI DELLA SIAE, UNITAMENTE AD UNA DISTINTA DEGLI INCASSI. 

7. PER IL SOLO SETTORE DELLA COREUTICA I BORDERO' INTESTATI ALL'ORGANIZZATORE, CHE NON SIA PRODUTTORE DELLO SPETTACOLO, SONO VALIDI ANCHE PER LE COMPAGNIE DI BALLETTO OSPITATE. 

IN RELAZIONE ALLE ENTRATE OCCORRERA' DETTAGLIARE - CON L'IMPORTO PERCEPITO - I TERMINI E LE MODALITA' DEGLI ACCORDI CON I GESTORI DEGLI SPAZI UTILIZZATI. 

8. AI FINI DELLA SOVVENZIONE NON POTRANNO ESSERE PRESE IN CONSIDERAZIONE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL MINIMO DI ATTIVITA' MANIFESTAZIONI AD INGRESSO LIBERO E GRATUITO. NON VERRANNO ALTRESI' PRESE IN CONSIDERAZIONE QUELLE CHE AVRANNO UTILIZZATO, SENZA PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE, DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO DI ENTI LIRICI O ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE. 

9. PRESSO IL DOMICILIO FISCALE DEI BENEFICIARI DELLE SOVVENZIONI DEVE ESSERE TENUTA COSTANTEMENTE AGGIORNATA TUTTA LA DOCUMENTAZIONE, A DISPOSIZIONE DI EVENTUALI VERIFICHE AMMINISTRATIVO-CONTABILI DISPOSTE DALL'AMMINISTRAZIONE, INTESE AD ACCERTARE L'OSSERVANZA DELLE NORME E LE RISULTANZE DI BILANCIO. 

10. LE NORME REGOLAMENTARI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI, A TUTTI I SETTORI DELLE ATTIVITA' MUSICALI E DI DANZA; EVENTUALI INCOMPATIBILITA' EMERGONO COMUNQUE DA QUANTO SPECIFICAMENTE PREVISTO NEGLI ARTICOLI SEGUENTI. 

 

ART. 5.

CALENDARIO

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO POTRA' CURARE LA ELABORAZIONE DI UN CALENDARIO ANNUALE DI TUTTE LE INIZIATIVE E MANIFESTAZIONI MUSICALI RIPARTITO PER REGIONI. 

 

�TITOLO I

ATTIVITA' LIRICA IN ITALIA

ART. 6.

DOCUMENTAZIONE

1. L'ISTANZA DI SOVVENZIONE DOVRA' CONTENERE OGNI UTILE ELEMENTO DI VALUTAZIONE DELLA PREVISTA STAGIONE ED IN PARTICOLARE: 

A) L'INDICAZIONE DELLE ISTITUZIONI TEATRALI E CONCERTISTICOORCHESTRALI GESTITE DA ENTI PUBBLICI, O IL NOMINATIVO DELLA SOCIETA' COOPERATIVA O DELL'IMPRESA LIRICA ISCRITTA NELL'ELENCO DI CUI ALL'ART. 42 DELLA LEGGE N. 800/1967 CUI SI INTENDE AFFIDARE LA REALIZZAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI. GLI ENTI PROMOTORI DEI TEATRI DI TRADIZIONE DI CUI ALL'ART. 28 DELLA LEGGE N. 800/1967 POSSONO CURARE DIRETTAMENTE L'ORGANIZZAZIONE DELLE STAGIONI LIRICHE; 

B) DICHIARAZIONE DI ASSUNZIONE DI DIRETTA RESPONSABILITA' DELLA GESTIONE;

C) ATTESTAZIONE SOTTOSCRITTA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DI ASSUNZIONE DELL'IMPEGNO FINANZIARIO DELLA MANIFESTAZIONE. TALE ATTESTAZIONE DOVRA' ESSERE INTEGRATA PRIMA DELL'INIZIO DELLA MANIFESTAZIONE - DELLA DELIBERA DI REALIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE CON LA CONTESTUALE ASSUNZIONE A CARICO DEL BENEFICIARIO DELLA SOVVENZIONE DELLA COPERTURA DEGLI EVENTUALI MINORI INTROITI (INCASSI, CONTRIBUTI LOCALI, SPONSOR, ECC.) CHE DOVESSERO VERIFICARSI NEL CORSO DELLA STAGIONE; 

D) PREVENTIVO FINANZIARIO CHE DOVRA' EVIDENZIARE I CONTRIBUTI LOCALI, GLI INCASSI PREVISTI, LE SPESE DI ORGANIZZAZIONE, ED I COMPENSI AGLI ARTISTI, TECNICI, MASSE ORCHESTRALI E CORALI INDICATI ANALITICAMENTE PER CATEGORIA ED I RELATIVI ONERI RIFLESSI; 

E) PROGETTO ARTISTICO CON L'INDICAZIONE DEI TITOLI DELLE OPERE, AUTORE, NUMERO DEGLI ATTI, NUMERO DELLE RECITE, CALENDARIO ANCHE PROVVISORIO DELLE RAPPRESENTAZIONI, DIRETTORI, CANTANTI CON INDICAZIONE DELLE RISPETTIVE NAZIONALITA' SE STRANIERI, REGISTI E SCENOGRAFI CHE SI INTENDONO IMPIEGARE, DISTINTI PER RUOLO DI CIASCUNA OPERA, ED INFINE IL TEATRO IN CUI AVRANNO LUOGO LE MANIFESTAZIONI CON LA SPECIFICAZIONE DEL NUMERO DEI POSTI E DELLE CARATTERISTICHE DEL PALCOSCENICO. PER CIASCUNA OPERA CHE PREVEDE L'IMPIEGO DEL CORO, IL MEDESIMO DOVRA' ESSERE COMPOSTO DA ALMENO TRENTASEI ELEMENTI O DI QUELLI PREVISTI DALLA PARTITURA. 

L'EVENTUALE RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE, DA PARTE DEI TEATRI DI TRADIZIONE, ALL'IMPIEGO NEI RUOLI PRIMARI DI ARTISTI LIRICI DI NAZIONALITA' STRANIERIA, NEL LIMITE INVALICABILE DI UN QUARTO DELL'ORGANICO DELLE COMPAGNIE DI CANTO IMPEGNATE DURANTE L'INTERA STAGIONE, DOVRA' ESSERE ADEGUATAMENTE MOTIVATA DA UN'AMPIA E DETTAGLIATA RELAZIONE RIGUARDANTE LE ESIGENZE DI ORDINE ARTISTICO CHE HANNO DETERMINATO LA RICHIESTA MEDESIMA. 

L'AUTORIZZAZIONE NON E' NECESSARIA PER GLI ARTISTI STRANIERI DI NAZIONALITA' COMUNITARIA, O CHE ABBIANO SVOLTO ATTIVITA' ARTISTICA IN ITALIA DA ALMENO CINQUE ANNI; 

F) DETTAGLIATA RELAZIONE DELL'ATTIVITA' DELL'ANNO PRECDENTE, QUALORA NON SIA STATA TRASMESSA LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE CONSUNTIVA AI FINI DELLA LIQUIDAZIONE DELLA SOVVENZIONE, O COMUNQUE DELL'ULTIMA ATTIVITA' SOVVENZIONATA CON SPECIFICA INDICAZIONE DEI TITOLI DELLE OPERE, DEL CAST ARTISTICO UTILIZZATO PER CIASCUNA OPERA, DEI RELATIVI DIRETTORI, DEL NUMERO DEGLI ORCHESTRALI E DEI CORISTI ED INFINE DEL NUMERO DEGLI SPETTATORI PRESENTI; 

G) I TEATRI DI TRADIZIONE, OLTRE OGNI UTILE INDICAZIONE RIFERITA AD EVENTUALI COPRODUZIONI, DOVRANNO, ANCHE, INDICARE LA CONSISTENZA DELLA PROPRIA STRUTTURA TECNICO-ORGANIZZATIVA UTILIZZATA NEL CORSO DELLA STAGIONE, PRECISANDO ORGANICI DI PERSONALE, PERIODI DI ASSUNZIONE E TIPO DI CONTRATTO APPLICATO; 

H) DOVRANNO INFINE ESSERE PRECISATI I SEGUENTI DATI RIFERITI ALLA STAGIONE PRECEDENTE E PER LE SOLE RECITE SOVVENZIONATE: 

NUMERO DEI POSTI DISPONIBILI DEL TEATRO COME DA VERBALE DELLA C.P.V.L.P.S.; 

NUMERO SPETTATORI PAGANTI; 

MEDIA SPETTATORI PAGANTI PER RECITA; 

INCASSO MEDIO PER SERATA; 

INCASSO MEDIO PER SPETTATORE. 

 

ART. 7.

FISSAZIONE DELLA QUOTA A RECITA PER LE STAGIONI LIRICHE TRADIZIONALI

1. L'INTERVENTO FINANZIARIO A FAVORE DELLE STAGIONI LIRICHE TRADIZIONALI E' FISSATO ANNUALMENTE, AI SENSI DELL'ART. 31 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1967, N. 800, DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLO SPETTA SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA MEDIANTE LA DETERMINAZIONE DI UNA QUOTA BASE A RECITA, DI CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER L'ALLESTIMENTO DI OPERE DI AUTORE ITALIANO E DI CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE MUSICALE. 

2. I BILANCI DOVRANNO, IN OGNI CASO ESPORRE ENTRATE DIVERSE DAL CONTRIBUTO STATALE NON INFERIORI AL 60% DELLA SOVVENZIONE RICHIESTA. 

QUALORA TALE PERCENTUALE NON RISULTI VERIFICATA IN SEDE CONSUNTIVA SI PROCEDERA' ALLA PROPORZIONALE RIDUZIONE DELLA SOVVENZIONE ASSEGNATA. 

3. PARTICOLARE ATTENZIONE SARA' ALTRESI' RISERVATA AI PROGETTI CHE, CON PREVENTIVI CORSI DI FORMAZIONE MUSICALE E SCENICI E CON LA PRESENZA DI UN REGISTA E DI UN DIRETTORE D'ORCHESTRA DI COMPROVATA PROFESSIONALITA', SIANO FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE DELL'ATTIVITA' DI GIOVANI CANTANTI LIRICI ITALIANI; 

IN TAL CASO OCCORRERA' PREVEDERE UN PIU' ELEVATO NUMERO DI PROVE. 

4. VIENE INOLTRE INDIVIDUATA UNA QUOTA A RECITA MAGGIORATA PER LE RECITE LIRICHE DIRETTAMENTE PRODOTTE, CON L'IMPIEGO DEL CORO (SALVO DEROGHE ECCEZIONALI CONNESSE CON IL PARTICOLARE IMPEGNO PRODUTTIVO DELL'OPERA DA RAPPRESENTARE), PER LE QUALI E' PREVISTA L'UTILIZZAZIONE DI SOLI ARTISTI ITALIANI E COMUNITARI, E L'EFFETTUAZIONE DI UN NUMERO DI PROVE MAGGIORE RISPETTO A QUELLE PREVISTE PER LA QUOTA BASE. 

5. LA QUOTA DI SOVVENZIONE POTRA' ESSERE ULTERIORMENTE MAGGIORATA TENUTO CONTO DELLA STRUTTURA PRODUTTIVA ED ORGANIZZATIVA IMPEGNATA DAL TEATRO, DEL NUMERO DELLE PROVE EFFETTUATE, DEL RAPPORTO TRA INCASSI E INVESTIMENTI, DEL RAPPORTO FRA CAPIENZA COMPLESSIVA DEL TEATRO E PUBBLICO PAGANTE, DI UNA SIGNIFICATIVA ATTIVITA' COLLATERALE NON SOVVENZIONATA AD ALTRO TITOLO DALLO STATO, DA COMPROVARSI A CONSUNTIVO NONCHE' DELL'INCASSO MEDIO PER I BIGLIETTI VENDUTI NELL'INTERA STAGIONE (DATI RIFERITI AL CONSUNTIVO DELL'ANNO PRECEDENTE) - CONSIDERATI COMUNQUE I RAPPORTI ESISTENTI TRA LE CAPIENZE DEI VARI SETTORI DEI SINGOLI TEATRI. 

SI TERRA', ALTRESI', CONTO DELL'ATTIVITA' DI PROMOZIONE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' MUSICALI CHE IL TEATRO PONE IN ESSERE NEL TERRITORIO DELLA PROPRIA PROVINCIA. 

6. UNA PARTICOLARE ATTENZIONE SARA' RIVOLTA ANCHE ALLE COPRODUZIONI FRA TEATRI DI TRADIZIONE ARTICOLATE ALMENO IN DUE RECITE A TEATRO, PER LE QUALI SIA REALIZZATA UNA PARTECIPAZIONE PROPORZIONALE NEGLI IMPORTI DI INVESTIMENTO E NEL NUMERO DELLE RECITE COPRODOTTE. 

L'INTERVENTO STATALE SARA' DI PARI IMPORTO PER OGNI PARTECIPAZIONE PROPORZIONALE. 

ANCHE IN QUESTO CASO I BILANCI DOVRANNO EVIDENZIARE ENTRATE DIVERSE DAL CONTRIBUTO STATALE NON INFERIORE AL 60% DELLO STESSO; TALE PERCENTUALE TUTTAVIA VIENE ELEVATA ALL'80% PER LE RECITE PER LE QUALI VIENE INDIVIDUATA LA PIU' ELEVATA DELLE QUOTE MAGGIORATE. 

7. NELL'IPOTESI DI OPERE ABBINATE, COSTITUENTI INTERO SPETTACOLO, LA MAGGIORAZIONE POTRA' ESSERE CONCESSA PURCHE' I REQUISITI SOPRA RICHIAMATI SUSSISTANO COMPLESSIVAMENTE TRA LE OPERE. LA SUDDETTA QUOTA SARA INVECE RIDOTTA DEL 40% PER OPERE DA CAMERA. 

8. PER SPETTACOLI EFFETTUATI ALL'APERTO LA QUOTA E' MAGGIORATA DEL 10%. 

9. I CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER L'ALLESTIMENTO DI OPERE DI AUTORE ITALIANO RIGUARDANO DISTINTAMENTE: 

OPERE NUOVISSIME CIOE' DI PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA; 

OPERE DI PRIMA ESECUZIONE LOCALE DI AUTORE VIVENTE O DECEDUTO DA NON OLTRE VENTI ANNI; 

OPERE DEL PASSATO NON DI REPERTORIO E NON RAPPRESENTATE LOCALMENTE DA NON OLTRE VENTI ANNI. 

NEL CASO DI SPETTACOLO MISTO DI CUI FACCIA PARTE UN'OPERA NUOVISSIMA, DI PRIMA ESECUZIONE LOCALE O DEL PASSATO, GLI IMPORTI DEI CONTRIBUTI INTEGRATIVI SONO RIDOTTI PROPORZIONALMENTE SECONDO CHE L'OPERA COSTITUISCA 1/3, 1/2 O 2/3 DELL'INTERO SPETTACOLO. 

LA RICHIESTA DEL CONTRIBUTO INTEGRATIVO DEVE ESSERE ESPLICITAMENTE FORMULATA ANCHE A CORREDO DELL'ISTANZA DI SOVVENZIONE CON CONTESTUALE DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE RICHIEDENTE, ATTESTANTE CHE L'OPERA IN PROGRAMMA RIENTRA IN UNA DELLE TRE CATEGORIE SOPRA ELENCATE. 

10. I CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE MUSICALE, DI ESECUZIONE DI OPERE LIRICHE E BALLETTI ITALIANI RIGUARDANO DISTINTAMENTE, TENENDO CONTO DELL'EVENTUALE IMPIEGO DEL CORO, L'INTERO SPETTACOLO, I 2/3 DELLO SPETTACOLO O 1/3 O 1/2 DELLO SPETTACOLO. 

LA RICHIESTA DEL CONTRIBUTO DEVE ESSERE FORMULATA IN DUPLICE COPIA DI CUI UNA IN CARTA LEGALE. 

11. OGNI SUCCESSIVA MODIFICA DEI DATI ESPOSTI NELLA SCHEDA PREDISPOSTA DALL'AMMINISTRAZIONE NON POTRA' ASSUMERE RILEVANZA AI FINI DI EVENTUALI MAGGIORAZIONI DI QUOTE PER OGNI SINGOLA RECITA. 

OBBLIGO DELLE PROVE. 

12. CIASCUN TEATRO DOVRA' DIMOSTRARE LO SVOLGIMENTO DI UN NUMERO COMPLESSIVO DI TURNI DI PROVA PARI AL NUMERO DELLE OPERE IN CARTELLONE SOSTENUTE DA SOVVENZIONE STATALE, MOLTIPLICATO PER ALMENO 12. 

TALI PROVE POTRANNO ESSERE RIPARTITE TRA LE VARIE OPERE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE ARTISTICHE CON UN MINIMO DI OTTO PRESTAZIONIPER CIASCUNA OPERA IN CARTELLONE, COMPRESA LA PROVA GENERALE IN COSTUME. 

NON POTRANNO ESSERE EFFETTUATI PIU' DI DUE TURNI GIORNALIERI. NEI GIORNI DI RECITA E PROVA GENERALE SARA' CONSENTITO UN SOLO TURNO DI PROVA. 

IL NUMERO MINIMO DELLE PROVE E' INDEROGABILE PER QUANTO RIGUARDA L'ORCHESTRA MENTRE PER I GRUPPI CORALI E LE PARTI SOLISTICHE, IL DIRETTORE ARTISTICO DI CIASCUN TEATRO O, IN MANCANZA, IL DIRETTORE D'ORCHESTRA SCRITTURATO PER L'OPERA IN QUESTIONE - OVE NE RAVVISI L'OPPORTUNITA' IN BASE AD ESIGENZE DI PARTITURA OVVERO A PARTICOLARI VALUTAZIONI ARTISTICHE - POTRA' DEROGARE, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA', ALLE SUDDETTE PRESCRIZIONI IN ORDINE AL NUMERO MINIMO DI PROVE, TRASMETTENDO IN MERITO UN'APPOSITA MOTIVATA RELAZIONE, DEBITAMENTE SOTTOSCRITTA. 

DEROGA ALL'OBBLIGO DELLE PROVE. 

13. NEL CASO IN CUI LA RECITA LIRICA O LO SPETTACOLO DI BALLETTO SOVVENZIONATI SIANO REALIZZATI DA UN ENTE LIRICO O DA ALTRO TEATRO DI TRADIZIONE CON GLI ARTISTI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA PREPARAZIONE DELLO SPETTACOLO E CON LA MEDESIMA ORCHESTRA, CORO E CORPO DI BALLO, E' POSSIBILE DEROGARE ALL'OBBLIGO DELLE PROVE A CONDIZIONE CHE LA RAPPRESENTAZIONE ABBIA LUOGO IN UN INTERVALLO DI TEMPO NON SUPERIORE A OTTO GIORNI. 

QUALORA DETTO INTERVALLO ECCEDA GLI OTTO GIORNI E NON SUPERI I VENTI DEVE ESSERE EFFETTUATA ALMENO UNA PROVA D'INSIEME NEL TEATRO OVE HA SEDE LA MANIFESTAZIONE. OVE DETTO INTERVALLO ECCEDA I VENTI GIORNI E NON SUPERI I TRENTA DOVRA' ESSERE COMPROVATO LO SVOLGIMENTO DI DUE GIORNATE DI PROVE DI CUI ALMENO UNA NEL TEATRO OVE HA LUOGO LA RAPPRESENTAZIONE. 

E' POSSIBILE UNA VARIAZIONE DELL'ORGANICO DELLA COMPAGNIA DI CANTO IN MISURA NON SUPERIORE A 1/4, NONCHE' UNA VARIAZIONE DEGLI ORGANICI, DELL'ORCHESTRA, DEL CORO ENTRO IL LIMITE MASSIMO DI SEI ELEMENTI, CON ESCLUSIONE DEL DIRETTORE D'ORCHESTRA. 

 

ART. 8.

FISSAZIONE DELLA QUOTA A RECITA PER LE STAGIONI LIRICHE ORDINARIE

1. L'INTERVENTO FINANZIARIO A FAVORE DELLE STAGIONI LIRICHE ORDINARIE E' FISSATO ANNUALMENTE, AI SENSI DELL'ART. 31 DELLA LEGGE14 AGOSTO 1967, N. 800, DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, MEDIANTE LA DETERMINAZIONE DI UNA QUOTA A RECITA, DI CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER L'ALLESTIMENTO DI OPERE DI AUTORE ITALIANO E DI CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE MUSICALE. 

2. LA QUOTA A RECITA, COME SOPRA INDICATA RIGUARDA DISTINTAMENTE TRE CATEGORIE COSI' INDIVIDUATE: 

CATEGORIA "A": SONO CONSIDERATE RECITE DI CATEGORIA "A" QUELLE REALIZZATE IN UN TEATRO DOTATO DI REQUISITI CHE LO RENDANO ATTO AD OSPITARE RECITE LIRICHE, IN PIU', SE ALL'APERTO CON GARANZIA DI CONDIZIONI ACUSTICHE OTTIMALI: 

CON OBBLIGO DI DIECI TURNI DI PROVE DA EFFETTUARSI TUTTE SUL POSTO DELLE RECITE - RIDOTTE A OTTO TURNI, SE TRATTASI DI OPERE DA CAMERA - COMPRESA LA PROVA GENERALE IN COSTUME, CON LE MODALITA' PREVISTE PER I TEATRI DI TRADIZIONE; 

CON COMPAGNIE DI CANTO, DIRETTORI E REGISTI DI COMPROVATA PROFESSIONALITA' E VALORE ARTISTICO; 

CON UN NUMERO DI ORCHESTRALI COME DA PARTITURA ORIGINALE E, COMUNQUE, NON INFERIORE A CINQUANTA ELEMENTI; 

CON ENTRATE PROPRIE ALMENO PARI AL 100% DELLA QUOTA A RECITA. 

CATEGORIA "B": SONO CONSIDERATE RECITE DI CATEGORIA "B" TUTTE QUELLE EFFETTUATE, CON DEROGA ALL'OBBLIGO DELLE PROVE, IN REPLICA DI RECITE REALIZZATE DA ENTI LIRICI, DA TEATRI DI TRADIZIONE E DI RECITE DI CATEGORIA "A"; EFFETTUATE IN UN TEATRO DOTATO DELLE STESSE CARATTERISTICHE RICHIESTE PER LE RECITE DI CATEGORIA "A", CON ENTRATE ALMENO PARI AL 70% DELLA QUOTA A RECITA. 

CATEGORIA "C": SONO CONSIDERATE RECITE DI CATEGORIA "C" TUTTE QUELLE REALIZZATE IN ASSENZA, ANCHE DI UNO SOLO, DEI REQUISITI SOPRA ELENCATI MA CON ENTRATE PROPRIE ALMENO PARI AL 40% DELLA QUOTA A RECITA. 

3. PER CIASCUNA CATEGORIA L'IMPORTO DELLA QUOTA A RECITA E' RIDOTTO DEL 50%, QUALORA SI TRATTI DI OPERA DA CAMERA ED E' MAGGIORATO DEL 10% PER SPETTACOLI EFFETTUATI ALL'APERTO. 

QUALORA LE SOPRAINDICATE PERCENTUALI DELLE ENTRATE PROPRIE NON RISULTINO VERIFICATE IN SEDE CONSUNTIVA SI PROCEDERA' A PROPORZIONALE RIDUZIONE DELLA SOVVENZIONE ASSEGNATA. 

4. I CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER L'ALLESTIMENTO DI OPERE DI AUTORE ITALIANO RIGUARDANO DISTINTAMENTE: 

LE OPERE NUOVISSIME CIOE' DI PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA; 

LE OPERE DI PRIMA ESECUZIONE LOCALE DI AUTORE VIVENTE O DECEDUTO DA NON OLTRE VENTI ANNI; 

LE OPERE DEL PASSATO NON DI REPERTORIO E NON RAPPRESENTATE LOCALMENTE DA ALMENO UN VENTENNIO. 

NEL CASO DI SPETTACOLO MISTO, DI CUI FACCIA PARTE L'OPERA NUOVISSIMA, DI PRIMA ESECUZIONE LOCALE O DEL PASSATO, GLI IMPORTI DEI CONTRIBUTI INTEGRATIVI SONO RIDOTTI PROPORZIONALMENTE SECONDO CHE L'OPERA COSTITUISCA 1/3, 1/2, O 2/3 DELL'INTERO SPETTACOLO. 

LA RICHIESTA DEL CONTRIBUTO INTEGRATIVO DEVE ESSERE ESPLICITAMENTE FORMULATA ANCHE A CORREDO DELL'ISTANZA DI SOVVENZIONE CON CONTESTUALE DICHIARAZIO DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE RICHIEDENTE, ATTESTANTE CHE L'OPERA IN PROGRAMMA RIENTRA IN UNA DELLE TRE CATEGORIE SOPRA ELENCATE. 

5. I CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE MUSICALE DI ESECUZIONE DI OPERE LIRICHE E DI BALLETTI ITALIANI INEDITI RIGUARDANO DISTINTAMENTE, TENENDO CONTO DELL'EVENTUALE IMPIEGO DEL CORO, L'OPERA O IL BALLETTO COSTITUENTE I 2/3 DELLO SPETTACOLO: L'OPERA O BALLETTO COSTITUENTE 1/3 O 1/2 DELLO SPETTACOLO. 

IL CONTRIBUTO E' CONCESSO, PER LA PREPARAZIONE DELLE PARTITURE, DEGLI SPARTITI E DEL MATERIALE D'ORCHESTRA. 

LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI SOPRA E' SUBORDINATA ALL'IMPEGNO DA PARTE DELL'ASSEGNATARIO DI CEDERE GRATUITAMENTE IL PREDETTO MATERIALE MUSICALE ALL'AUTORE DELL'OPERA O DEL BALLETTO AD AVVENUTA RAPPRESENTAZIONE, NONCHE' DI RIMBORSARE LO STESSO DELLE SPESE DA LUI EVENTUALMENTE SOSTENUTE PER LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE. 

LA RICHIESTA DEL CONTRIBUTO DEVE ESSERE FORMULATA IN DUPLICE COPIA, DI CUI UNA IN CARTA LEGALE. 

OBBLIGO DELLE PROVE. 

6. PER LA RAPPRESENTAZIONE DI CIASCUNA OPERA E BALLETTO IN PROGRAMMA DEVE ESSERE COMPROVATO LO SVOLGIMENTO DI SEI TURNI DI PROVA (PER NON PIU' DI DUE TURNI GIORNALIERI) COMPRESA LA PROVA GENERALE IN COSTUME, DA REALIZZARSI, QUEST'ULTIMA, ALMENO UN GIORNO PRIMA DELLA RAPPRESENTAZIONE, NELLO STESSO TEATRO NEL QUALE AVRA' LUOGO LA MANIFESTAZIONE. NEL GIORNO DI RECITA E PROVA GENERALE E' CONSENTITO UN SOLO TURNO DI PROVA. 

NEL CASO DI RAPPRESENTAZIONI DI OPERA NUOVISSIMA, DI PRIMA ESECUZIONE LOCALE E DI OPERA DEL PASSATO, DEVONO ESSERE EFFETTUATE DUE PROVE IN PIU'. 

DEROGA ALL'OBBLIGO DELLE PROVE. 

7. NEL CASO IN CUI LA RECITA LIRICA O LO SPETTACOLO DI BALLETTO SOVVENZIONATI SIANO REALIZZATI DALLA STESSA IMPRESA LIRICA E CON GLI STESSI ARTISTI DI CANTO, ORCHESTRA, CORO E CORPO DI BALLO UTILIZZATI NELLA RAPPRESENTAZIONE DELLA STESSA OPERA, O BALLETTO, SOVVENZIONATA NEL CORSO DI ALTRA STAGIONE LIRICA, E' POSSIBILE DEROGATE ALL'OBBLIGO DELLE PROVE, A CONDIZIONE CHE LA RAPPRESENTAZIONE ABBIA LUOGO IN UN INTERVALLO DI TEMPO CHE NON ECCEDA I SEI GIORNI. 

TALE INTERVALLO DI TEMPO PUO' ESSERE SUPERIORE AI SEI GIORNI E, COMUNQUE, NON SUPERIORE AI TRENTA NEL CASO DI RAPPRESENTAZIONI RIPRESE IN REPLICA DA UN ENTE LIRICO, DA UN TEATRO DI TRADIZIONE, DA RECITE DI CATEGORIA "A". IN TAL CASO, DOVRA' ESSERE EFFETTUATE UNA PROVA DI INSIEME NELLA LOCALITA' OVE HA LUOGO LA STAGIONE. 

E' POSSIBILE UNA VARIAZIONE DELL'ORGANICO DELLA COMPAGNIA DI CANTO IN MISURA NON SUPERIORE A 1/4 NONCHE' UNA VARIAZIONE DEGLI ORGANICI DELL'ORCHESTRA E DEL CORO ENTRO IL LIMITE MASSIMO DI CINQUE ELEMENTI, CON ESCLUSIONE DEL DIRETTORE D'ORCHESTRA. 

 

TITOLO II

ATTIVITA' CONCERTISTICA E CORALE IN ITALIA - FESTIVAL

ART. 9.

DOCUMENTAZIONE

1. L'ISTANZA DI SOVVENZIONE DOVRA' CONTENERE OGNI UTILE ELEMENTO DI VALUTAZIONE DELL'ATTIVITA' PROGRAMMATA ED ESSERE CORREDATA DALLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

A) ATTO NOTARILE DI COSTITUZIONE E STATUTO DA PRESENTARSI NEI CASI DI PRIMA ISTANZA, IN DUPLICE COPIA (DI CUI UNA IN CARTA LEGALE AUTENTICATA DA NOTAIO) DA CUI RISULTI CHE NON VENGONO PERSEGUITI SCOPI DI LUCRO. I SOGGETTI INTERESSATI DOVRANNO ADEGUARE I PROPRI ATTI AFFINCHE' TUTTE LE NORME STATUTARIE SI UNIFORMINO A TALE REQUISITO. DOVRA' ESSERE TEMPESTIVAMENTE DOCUMENTATA A QUESTO DIPARTIMENTO, SU CARTA LEGALE ED AUTENTICATA, OGNI INTERVENUTA VARIAZIONE DELLA STATUTO NONCHE' DELLE CARICHE SOCIALI. 

GLI ENTI PUBBLICI DOVRANNO PRODURRE AI FINI DELL'ESAME DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO - COMUNQUE PRIMA DELLA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO ED EMANATA PRIMA DELL'INIZIO DELL'ATTIVITA' - DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO ARTISTICO FINANZIARIO DALLA QUALE SIA DATO RILEVARE ANCHE IL DIRETTO APPORTO DELL'ENTE. 

AI SOLI FINI DELL'ESAME DA PARTE DELLA COMMISSIONE CENTRALE MUSICA TALE DELIBERAZIONE POTRA' ESSERE, IN VIA ECCEZIONALE, TEMPORANEAMENTE SOSTITUITA DA UN'APPOSITA DICHIARAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DELL'ENTE PUBBLICO; 

B) PROGETTO ARTISTICO: SONO DA SPECIFICARE DETTAGLIATAMENTE IL NUMERO DELLE MANIFESTAZIONI, CHE NON POTRA' ESSERE INFERIORE A SETTE PER L'ATTIVITA' CONCERTISTICA ED A CINQUE PER I FESTIVAL. TALE NUMERO E' ELEVATO A SEI PER I FESTIVAL DI RILEVANZA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE; IL CALENDARIO ANCHE PROVVISORIO E LE SEDI TEATRALI, IL REPERTORIO, I NOMINATIVI DEGLI ARTISTI INDICANDO SEPARATAMENTE GLI ARTISTI ITALIANI E STRANIERI - L'EVENTUALE DIREZIONE ARTISTICA. 

GLI INTERESSATI DOVRANNO INOLTRE EVIDENZIARE L'EVENTUALE PRESENZA DI UN'ATTIVITA' DI DECENTRAMENTO NELL'AMBITO REGIONALE, L'IMPEGNO ARTISTICO DI GIOVANI ITALIANI DIPLOMATI O VINCITORI DI CONCORSI NAZIONALI O INTERNAZIONALI E QUELLO A FAVORE DEGLI ARTISTI ITALIANI E DELLA MUSICA CONTEMPORANEA NONCHE' L'ATTENZIONE DEDICATA AL PUBBLICO GIOVANILE. 

I COMPLESSI ORCHESTRALI E CORALI - PROFESSIONALMENTE QUALIFICATI CHE RICHIEDONO SOVVENZIONI PER LE ATTIVITA' DI PROPRIA PRODUZIONE, DOVRANNO ALTRESI' INVIARE UN BREVE CURRICULUM DEI SINGOLI COMPONENTI IL COMPLESSO STESSO; 

C) PREVENTIVO FINANZIARIO: PER QUANTO SI RIFERISCE ALLE "ENTRATE" SONO DA INDICARE IN DETTAGLIO GLI INCASSI DA BOTTEGHINO, DA EVENTUALI ABBONAMENTI O QUOTE SOCIALI, DA SPONSORIZZAZIONI, I CONTRIBUTI LOCALI, LE ALTRE ENTRATE DERIVANTI DA PREVENDITA, PROGRAMMI, ECC.; 

PER QUANTO SI RIFERISCE ALLE "SPESE" SONO DA DISTINGUERE LE SPESE ARTISTICHE (COMPENSI AGLI ARTISTI - SOLISTI, MASSE ORCHESTRALI, COMPLESSI CORALI, DIRETTORI - LE DIARIE E I TRASFERIMENTI, I CONTRIBUTI PREVIDENZIALI, I DIRITTI SIAE, LA DIREZIONE ARTISTICA ED IL PERSONALE TECNICO E DI SALA, GLI AFFITTI DEI TEATRI, I NOLEGGI DEGLI STRUMENTI E I TRASPORTI, LA PUBBLICITA' E LA TIPOGRAFIA) E LE SPESE GENERALI, INCLUSI GLI INTERESSI PASSIVI COME SPECIFICATO ALL'ART. 4; 

D) DETTAGLIATA RELAZIONE ARTISTICO-FINANZIARIA: RIGUARDANTE LA ATTIVITA' DELL'ANNO PRECEDENTE COMPLETA DI TUTTI GLI ELEMENTI DI CUI AI PUNTI B) E C) PER LE INIZIATIVE GIA' OPERANTI (QUALORA NON SIA STATA GIA' TRASMESSA PER LA LIQUIDAZIONE DELLA SOVVENZIONE). 

TALE RELAZIONE DOVRA' COMPROVARE LA PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO E L'EFFETTIVA DIFFUSIONE DELLA CULTURA MUSICALE. 

2. I FESTIVAL E LE RASSEGNE DEVONO COMPRENDERE UNA PLURALITA' DI SPETTACOLI DI CHIARA RILEVANZA CULTURALE CHE SI SVOLGANO IN UN ARCO DI TEMPO LIMITATO ED IN UNA STESSA AREA GEOGRAFICA. 

 

ART. 10.

CONTRIBUTI DELLO STATO

1. PER QUANTO RIGUARDA I FESTIVAL E LE RASSEGNE, L'INTERVENTO FINANZIARIO DELLO STATO, INTEGRATIVO RISPETTO A QUELLO DEGLI ENTI OCALI, TIENE CONTO DELL'OGGETTIVA RILEVANZA DELLA MANIFESTAZIONE CHE - OVE RISULTI INTERNAZIONALE O NAZIONALE PER LA CAPACITA' PROFESSIONALE DELLA DIREZIONE ARTISTICA E DI QUELLA ORGANIZZATIVA, PER LA DURATA IN TERMINI LAVORATIVI E RECITATIVI, PER LA QUALIFICAZIONE DEL PROGRAMMA E PER LA VALIDITA' DEGLI INTERPRETI, PER LA PARTECIPAZIONE DI PUBBLICO PAGANTE, PER LA DISPONIBILITA' DI SPAZI IDONEI SOTTO IL PROFILO TECNICO ED ARTISTICO - NON POTRA' ESSERE SUPERIORE AL 150% DELLE ALTRE ENTRATE. 

2. LE SOVVENZIONI AI FESTIVAL ED ALLE RASSEGNE DI INTERESSE LOCALE NON POTRANNO SUPERARE L'IMPORTO CORRISPONDENTE AL 50% DEI CONTRIBUTI LOCALI. 

3. IL PAGAMENTO DI EVENTUALI ACCONTI - FERMO RESTANDO IL DISPOSTO DI CUI ALL'ART. 2 - SARA' COMMISURATO ALLE ENTRATE RISULTANTI DAL CONSUNTIVO DELL'ANNO PRECEDENTE O A QUELLE DOCUMENTATE PER L'ANNO IN CORSO. 

4. NELLA ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO AD ATTIVITA' CONCERTISTICHE ED A FESTIVAL E RASSEGNE, SULLA BASE DEI CRITERI INDICATI DALLA LEGGE, VERRANNO PRESE IN PARTICOLARE CONSIDERAZIONE: 

A) LE PROGRAMMAZIONI DI QUELLE ASSOCIAZIONI ED ISTITUZIONI MUSICALI, LE CUI STRUTTURE ORGANIZZATIVE DI LIVELLO PROFESSIONALE SIANO ADEGUATE ALL'ATTIVITA' CHE HANNO REALIZZATO ED INTENDANO REALIZZARE E LE CUI INIZIATIVE SI AVVALGONO DELL'APPORTO DI UN DIRETTORE ARTISTICO, MUSICISTA O MUSICOLOGO OPERANTE; 

B) LE PROGRAMMAZIONI IN ZONE MUSICALMENTE MENO SVILUPPATE NEL QUADRO DI UN'ORGANICA RIPARTIZIONE GEOGRAFICA; 

C) LE INIZIATIVE A FAVORE DELLA DIFFUSIONE DELLA PRODUZIONE MUSICALE CONTEMPORANEA E DI QUELLA ANTICA E MODERNA POCO CONOSCIUTA; 

D) LE ATTIVITA' REALIZZATE IN COLLABORAZIONE CON ALTRE ISTITUZIONI MUSICALI SOVVENZIONATE DALLO STATO E QUELLE CHE SI AVVALGONO IN PARTICOLARE DI ARTISTI E COMPLESSI ITALIANI; 

E) LE PROGRAMMAZIONI CHE VENGONO ATTUATE IN CICLI ORGANICI TESI A FORNIRE UNA INFORMAZIONE MUSICALE LA PIU' VASTA ED ARTICOLATA POSSIBILE; 

F) LE PROGRAMMAZIONI IDONEE A COSTITUIRE, IN PARTICOLARE PER I FESTIVAL, MOTIVI DI RICHIAMO TURISTICO COMPROVATI ANCHE DA ATTESTAZIONI DI PUBBLICHE AUTORITA'; 

G) L'AFFLUENZA DI PUBBLICO PAGANTE. 

5. PER L'ATTIVITA' CONCERTISTICA E PER I FESTIVAL E LE RASSEGNE CON ESCLUSIONE DI QUELLI DI RICONOSCIUTO CARATTERE INTERNAZIONALE, IL PROGRAMMA DOVRA' DI REGOLA, PREVEDERE UNO SPAZIO SIGNIFICATIVO PER LE MANIFESTAZIONI CON COMPLESSI ED ARTISTI ITALIANI. 

6. PER I CONCERTI CORALI, QUELLI ORGANISTICI E DI MUSICA SACRA CHE SI SVOLGONO QUESTI ULTIMI NECESSARIAMENTE IN CHIESE, CHIOSTRI E SPAZI SIMILARI, SI POTRA' DEROGARE - IN PRESENZA DI ACCERTATE QUALIFICAZIONI PROFESSIONALI A QUANTO PRESCRITTO IN ORDINE AD ALCUNI CRITERI DI VALUTAZIONE NONCHE' ALL'OBBLIGO DI MANIFESTAZIONI CON INGRESSO A PAGAMENTO. 

LA SOVVENZIONE NON POTRA' COMUNQUE ECCEDERE PER LE ATTIVITA' ESCLUSIVAMENTE CORALI IL 200% DEI CONTRIBUTI LOCALI. 

 

TITOLO III

ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI

ART. 11.

DOCUMENTAZIONE

1. L'ISTANZA DI SOVVENZIONE DOVRA' CONTENERE OGNI UTILE ELEMENTO DI VALUTAZIONE DELL'ATTIVITA' PROGRAMMATA E DOVRA' ESSERE CORREDATA ENTRO IL 31 DICEMBRE DALLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE (IN DUPLICE COPIA) A FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE: 

A) PROGRAMMA ARTISTICO: IN TALE PROGRAMMA DOVRANNO ESSERE INDICATI I TITOLI DEI BRANI CHE SARANNO ESEGUITI IN OGNI SINGOLA MANIFESTAZIONE; IL NOME DEL DIRETTORE D'ORCHESTRA, IL NUMERO DEGLI STRUMENTISTI RELATIVI A CIASCUNA MANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA, IL NOME DEI SOLISTI OSPITI ED ALMENO LA DATA DI OGNI MANIFESTAZIONE PRECISANDO SE TRATTASI DI CONCERTO NEL COMUNE SEDE DELL'ISTITUZIONE, NELLA PROVINCIA, NELLA REGIONE E FUORI REGIONE. IN PARTICOLARE DOVRANNO ESSERE INDICATI: 

I CONCERTI-BASE O DI RIPETIZIONE; IN TAL CASO OCCORRE INDICARE IL NUMERO DELLE REPLICHE INTENDENDOSI PER REPLICA QUELLA NELLA QUALE IL PROGRAMMA E' PREVALENTEMENTE OMOLOGO ALL'ESECUZIONE GIA' PRESENTATA; 

I CONCERTI PRESSO LE SCUOLE O RISERVATI AL PUBBLICO SCOLASTICO, CON ESECUZIONI DIMOSTRATIVE ED ASCOLTO GUIDATO, NONCHE' NELLE CHIESE, CHIOSTRI E SPAZI SIMILARI, CHE NON POTRANNO COMPLESSIVAMENTE ECCEDERE, AI FINI DELLA SOVVENZIONE, IL 10% DELL'ATTIVITA' GLOBALE, SALVO CHE NON SIA PREVISTO L'INGRESSO A PAGAMENTO. 

NON SONO AMMESSI AI FINI DELLA SOVVENZIONE PIU' DI DUE CONCERTI AL GIORNO, SIA IN SEDE SIA FUORI SEDE. 

AL PROGRAMMA DOVRA' ESSERE ALLEGATO, ALTRESI', UN PROSPETTO RIEPILOGATIVO; 

B) PREVENTIVO FINANZIARIO: DELIBERATO ED APPROVATO DAGLI ORGANI STATUTARI DI COMPETENZA E CORREDATO DALLE PRESCRITTE RELAZIONI DEGLI ORGANI DI CONTROLLO ESISTENTI. 

IN TALE PREVENTIVO DOVRANNO ESSERE INDICATE ANALITICAMENTE TUTTE LE VOCI DI ENTRATA E DI USCITA AFFERENTI L'ATTIVITA' CONCERTISTICA DA EFFETTUARE; 

C) DOCUMENTAZIONE CONSUNTIVA RELATIVA ALL'ATTIVITA' EFFETTUATA NELL'ANNO PRECEDENTE A QUELLO CUI SI RIFERISCE L'ISTANZA DI SOVVENZIONE. TALE DOCUMENTAZIONE DOVRA' CONSISTERE IN UNA DETTAGLIATA RELAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI EFFETTUATE, INDICANDO AL RIGUARDO GLI STESSI ELEMENTI DI CUI ALLA LETTERA A). 

DEBBONO ALTRESI' ESSERE TRASMESSI I BORDERO' - O IN MANCANZA, ALTRA IDONEA DOCUMENTAZIONE ATTA A COMPROVARE L'EFFETTIVO SVOLGIMENTO DEI CONCERTI - E LA DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE CON FIRMA AUTENTICATA CHE ATTESTI LA DISPONIBILITA' PRESSO LA ISTITUZIONE DI COPIA AUTENTICA DEI MODELLI 031/CM ENPALS, ED INDIVIDUI IL NUMERO DELLE GIORNATE LAVORATIVE DEGLI ARTISTI PER LA SOLA ATTIVITA' CONCERTISTICA DISTINTO PER L'ITALIA E PER L'ESTERO NONCHE' IL NUMERO DEI MESI DI ATTIVITA'. 

LE ORCHESTRE CHE EFFETTUANO, ANCHE ATTIVITA' LIRICA, ALL'ESTERO, PER CONTO TERZI, CORSI E CONCORSI, DOVRANNO PRODURRE UNA ULTERIORE DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE, DALLA QUALE RISULTI IL COMPLESSO DELLE GIORNATE RETRIBUTIVE IN BASE AI TITOLI SOPRA INDICATI, CHE COMUNQUE NON SARA' VALUTATO AI FINI DELLA QUANTIFICAZIONE DELLA SOVVENZIONE. 

PER OGNI PROGRAMMA DEVE ESSERE COMPROVATA L'EFFETTUAZIONE DI SEI PROVE IN MEDIA, COMPRESA LA GENERALE, ATTRAVERSO UNA DICHIARAZIONE A FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE ATTESTANTE CHE I FOGLI DI PRESENZA RELATIVI AGLI ORCHESTRALI, CHE HANNO PRESO PARTE A TALI PROVE, SONO AGLI ATTI DELLA ISTITUZIONE. 

2. AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLA SOVVENZIONE SONO PRESI IN CONSIDERAZIONE I SEGUENTI ELEMENTI DI VALUTAZIONE: 

A) ELENCO DEI CONTRATTI STIPULATI PER LA STAGIONE IN CORSO CON GLI ORCHESTRALI CHE COSTITUISCONO IL NUCLEO ARTISTICO DELL'ISTITUZIONE, CON L'INDICAZIONE PER QUELLI A TEMPO INDETERMINATO DELLA DATA DI PRIMA ASSUNZIONE E, PER QUELLI A TEMPO DETERMINATO, DEI DIVERSI PERIODI LAVORATIVI; NONCHE' I CONTRATTI DI INCARICO PROFESSIONALE E DEGLI AGGIUNTI IN RELAZIONE AL PERIODO DI ATTIVITA' PROGRAMMATA; A PARTIRE DAL 1995 LE ISTITUZIONI DOVRANNO ESSERE DOTATE DI UN ORGANICO ORCHESTRALE MEDIO CHE NON POTRA' COMUNQUE ESSERE INFERIORE A TRENTA ELEMENTI. IL 50% DELL'ORGANICO MEDIO, CON UN MINIMO DI 20 ELEMENTI, DOVRA' COMUNQUE RISULTARE STABILE E QUINDI IMPEGNATO PER L'INTERO PERIODO DI ATTIVITA'. 

SI INTENDE PER ORGANICO MEDIO QUELLO RISULTANTE DAL RAPPORTO TRA LE GIORNATE LAVORATIVE DEGLI ARTISTI (SIA DIPENDENTI CHE A CONTRATTO PROFESSIONALE) ED IL NUMERO DEI MESI DI ATTIVITA' A CONSUNTIVO MOLTIPLICATO PER I 26 GIORNI LAVORATIVI MENSILI. LA STABILITA' DEGLI ELEMENTI DOVRA' RISULTARE DA UN'APPOSITA DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DALLA QUALE SI RILEVINO I NOMINATIVI ED I PERIODI PER I QUALI GLI ARTISTI RISULTINO IMPEGNATI E RETRIBUITI. 

QUALORA VENGANO ASSUNTI ELEMENTI DI VALUTAZIONE RIGUARDANTI IL CONSUNTIVO 1994 POTRANNO, IN SEDE DI APPLICAZIONE DELLA PRESENTE NORMA, ESSERE CONCESSE DEROGHE MOTIVATE; 

B) LA CONTINUITA' DELL'ATTIVITA' PROGRAMMATA E L'IMPORTANZA ARTISTICO-CULTURALE DEL PROGETTO ELABORATO CON L'APPORTO DI UNA STABILE DIREZIONE ARTISTICA; 

C) IL BUON ANDAMENTO DELLE GESTIONE, SIA SUL PIANO AMMINISTRATIVO (CON PARTICOLARE RIGUARDO AI BILANCI CONSUNTIVI ED AL RAPPORTO TRA LE SPESE DI GESTIONE E QUELLE DI PRODUZIONE) SIA SUL PIANO ARTISTICO; 

D) LA DIMOSTRATA CAPACITA' DI PROMUOVERE, AGEVOLARE E COORDINARE LA CULTURA MUSICALE ALL'INTERNO E FUORI DEL TERRITORIO DELLE RISPETTIVE PROVINCE, ANCHE MEDIANTE LA PARTECIPAZIONE A PROGETTI SPECIALI GOVERNATIVI O PROMOSSI DA ENTI LOCALI; 

E) LE CONDIZIONI DI OPERATIVITA' DEL TERRITORIO IN CUI HA SEDE LA ISTITUZIONE E, NEL CONTEMPO, IL LIVELLO DELLA PROGRAMMAZIONE DIRETTA AL DECENTRAMENTO; 

F) L'ENTITA' E LA FINALIZZAZIONE DELLE CONTRIBUZIONI LOCALI PER LE QUALI OCCORRERA' PRODURRE IDONEA DOCUMENTAZIONE; 

G) L'ENTITA' DELLE ENTRATE FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DI SINGOLI CONCERTI; 

H) IL NUMERO DEGLI SPETTATORI PAGANTI; 

I) I MESI DI ATTIVITA' PREVENTIVATA; 

L) IL NUMERO DEI CONCERTI PROGRAMMATI PER CIASCUN MESE CHE DOVRA' ESSERE IN MEDIA DI UNDICI, CON UN MINIMO DI SETTE MENSILI; 

M) SARA' PRESA, INFINE, IN CONSIDERAZIONE LA CAPACITA' PER OGNI ISTITUZIONE DI PROMUOVERE L'ATTIVITA' ARTISTICA DI GIOVANI TALENTI ITALIANI SIA A LI LIVELLO DI ORCHESTRALI E DI SOLISTI SIA A LIVELLO DI DIRETTORI D'ORCHESTRA SEGNALATISI IN CONCORSI NAZIONALI O INTERNAZIONALI DELL'ULTIMO QUINQUENNIO. 

3. LA SOVVENZIONE ANNUALMENTE CONCESSA POTRA' ESSERE SUPERIORE A QUELLA ASSEGNATA L'ANNO PRECEDENTE SOLO IN PRESENZA DI POSITIVE VALUTAZIONI IN ORDINE AGLI ELEMENTI INDICATI NEL PRESENTE ARTICOLO, DISTINGUENDO L'ALIQUOTA DELLA SOVVENZIONE MEDESIMA COLLEGATA AD ELEMENTI E VALUTAZIONI AMMINISTRATIVOCONTABILI DA UN'ALTRA ALIQUOTA DA DETERMINARSI SULLA BASE DI VALUTAZIONI TECNICO-ARTISTICHE. 

4. ENTRO IL 1995 SARANNO AVVIATE LE PROCEDURE PERCHE' LE ISTITUZIONI RICONOSCIUTE ABBIANO UNA NATURA GIURIDICA OMOLOGA E OMOLOGHI BILANCI. 

 

TITOLO IV

ATTIVITA' COREUTICA

ART. 12.

DOCUMENTAZIONE

1. LE ISTANZE DI SOVVENZIONE DOVRANNO CONTENERE OGNI UTILE ELEMENTO DI VALUTAZIONE DELL'ATTIVITA' PROGRAMMATA ED ESSERE CORREDATE DALLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE TRASMESSA NEI TERMINI PREVISTI DALL'ART. 1: 

A) ATTO NOTARILE DI COSTITUZIONE E STATUTO DA PRESENTARSI NEI CASI DI PRIMA ISTANZA, IN DUPLICE COPIA (DI CUI UNA IN CARTA LEGALE AUTENTICATA DA NOTAIO) DA CUI RISULTI CHE NON VENGONO PERSEGUITI SCOPI DI LUCRO. 

DOVRA' ESSERE TEMPESTIVAMENTE DOCUMENTATA A QUESTO DIPARTIMENTO SU CARTA LEGALE AUTENTICATA OGNI EVENTUALE VARIAZIONE DELLO STATUTO NONCHE' DELLE CA CARICHE SOCIALI. 

GLI ENTI PUBBLICI DOVRANNO PRODURRE, AI FINI DELL'ESAME DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO, LA DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO ARTISTICO FINANZIARIO DALLA QUALE SIA DATO RILEVARE ANCHE IL DIRETTO APPORTO DELL'ENTE; 

B) PROGRAMMA ARTISTICO: DOVRA' SPECIFICARE IL TITOLO E LA DURATA DEL BALLETTO, L'AUTORE DELLE MUSICHE, IL COREOGRAFO, L'ELENCO NOMINATIVO E RELATIVO CURRICULUM DELLA COMPAGNIA (CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLA SUA ATTIVITA' PRECEDENTE), DEI PRIMI BALLERINI, DEI SOLISTI E DELL'ORGANICO DEL CORPO DI BALLO, IMPIEGATO, INDICANDO ANCHE L'ETA' DI OGNI BALLERINO. 

NON POTRANNO ESSERE UTILIZZATI - NELL'ATTIVITA' SOVVENZIONATA DIPENDENTI DI ENTI LIRICI. 

GLI SCRITTURATI NON POSSONO PATTUIRE E RICEVERE COMPENSI INFERIORI AI MINIMI RETRIBUTIVI PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI. 

I COMPONENTI DELLA COMPAGNIA E GLI SCRITTURATI DEBBONO AVERE ETA' NON INFERIORE AGLI ANNI 18. DEROGHE AL PREDETTO LIMITE POTRANNO ESSERE CONSENTITE SOLO PER COMPROVATE ESIGENZE ARTISTICHE. 

IL PROGRAMMA DOVRA' INDICARE, IN LINEA DI MASSIMA, LOCALITA' E DATE PREVISTE. IL CALENDARIO DEFINITIVO DOVRA' ESSERE COMUNICATO AL DIPARTIMENTO PRIMA DELL'INIZIO DELL'ATTIVITA'. 

SI PRECISA CHE NON POTRA' ESSERE PRESA IN CONSIDERAZIONE PIU' DI UNA RECITA AL GIORNO; 

C) PREVENTIVO FINANZIARIO: PER QUANTO RIGUARDA LE ENTRATE DOVRANNO ESSERE INDICATI GLI INCASSI DA BOTTEGHINO E DA VENDITA ABBONAMENTI, SPONSORIZZAZIONI, CONTRIBUTI LOCALI ED ALTRE EVENTUALI; 

MENTRE PER LE SPESE DOVRANNO ESSERE DISTINTE QUELLE ARTISTICHE (COMPENSI AI BALLERINI PER PROVE, COMPENSI AI BALLERINI PER SPETTACOLI, COMPENSI AI TECNICI, AI COREOGRAFI E AL MAITRE DE BALLET, DIARIE O RIMBORSI A PIE' DI LISTA, CONTRIBUTI PREVIDENZIALI, DIRITTI SIAE, ALLESTIMENTI, SCENE, COSTUMI E SCARPINE, REGISTRAZIONI MUSICHE, IMPIANTO LUCE E FONICO, AFFITTO TEATRI E SALA PROVE, TRASFERIMENTI ARTISTI E MATERIALE, SPESE DI MONTAGGIO E SMONTAGGIO, 

PUBBLICITA' E PROMOZIONE) E LE SPESE GENERALI, INCLUSI GLI INTERESSI PASSIVI, COME SPECIFICATO ALL'ART. 4. 

A TALE PREVENTIVO DOVRA' POI CORRISPONDERE LO SCHEMA DEL CONSUNTIVO; 

D) RELAZIONE ARTISTICA DELL'INTERA ATTIVITA' EFFETTUATA NELL'ANNO PRECEDENTE COMPLETA DI TUTTI GLI ELEMENTI DI CUI AL PUNTO B) NONCHE' RELAZIONE FINANZIARIA COMPLETA DI TUTTI GLI ELEMENTI DI CUI AL PUNTO C). LA RELAZIONE ARTISTICA POTRA' FRA L'ALTRO ESSERE CORREDATA DA VIDEOCASSETTE RIGUARDANTI L'ATTIVITA' DA ULTIMO REALIZZATA AL FINE DI CONSENTIRE AL DIPARTIMENTO UN'ADEGUATA VALUTAZIONE ISTRUTTORIA. 

QUALORA TRATTASI DI PRIMA ISTANZA DOVRA' ESSERE INVIATA LA RELAZIONE ARTISTICA CONCERNENTE L'ATTIVITA' SVOLTA DALLA DATA DI COSTITUZIONE DELL'ASSOCIAZIONE, CORREDATA DA IDONEA DOCUMENTAZIONE (BORDERO', DICHIARAZIONE SIAE O DELLA PUBBLICA AUTORITA', RASSEGNA STAMPA, VIDEOCASSETTE); 

E) NEL CASO DI FESTIVALS E RASSEGNE DI BALLETTO DOVRA', ALTRESI', ESSERE INVIATA LA DOCUMENTAZIONE RIGUARDANTE L'ADESIONE DELLE SINGOLE COMPAGNIE. 

2. AL FINE DI PROMUOVERE LA CIRCUITAZIONE DELLE COMPAGNIE DI DANZA SULL'INTERO TERRITORIO NAZIONALE, POTRA' ESSERE FINALIZZATA UNA QUOTA PARTE DELLO STANZIAMENTO A FAVORE DELL'ATTIVITA' COREUTICA PER SOVVENZIONARE APPOSITI PROGETTI DISTRIBUTIVI DI ENTI PUBBLICI NAZIONALI, IN AGGIUNTA A QUELLI PRIVATI DI CUI ALL'ART. 40, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE N. 800/67. 

LE RELATIVE DOMANDE RIGUARDANTI LA CIRCUITAZIONE, CORREDATE DAL PROGETTO ARTISTICO FINANZIARIO, DOVRANNO PERVENIRE ENTRO IL 31 DICEMBRE DI CIASCUN ANNO. NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE CIRCOLARE SI PRESCINDE DALL'OSSERVANZA DI DETTO TERMINE. 

LA CIRCUITAZIONE PROMOSSA DAGLI ENTI PUBBLICI NAZIONALI POTRA' RIGUARDARE TUTTE LE INIZIATIVE DI DANZA AMMESSE A SOVVENZIONE NONCHE' - PER NON PIU' DEL 10% - QUELLE COMPAGNIE CHE NON ABBIANO RICHIESTO L'INTERVENTO FINANZIARIO DEL DIPARTIMENTO. 

 

ART. 13.

DETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI

1. AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLA SOVVENZIONE DA ASSEGNARE SI TERRA' CONTO, IN VIA PRIORITARIA, DEI SEGUENTI CRITERI DI VALUTAZIONE: 

A) ATTIVITA' COMPLESSIVA SIA CON RIFERIMENTO A QUELLA SVOLTA NEGLI ANNI PRECEDENTI CHE A QUELLA PROGRAMMATA NELL'ANNO IN CORSO CON RIFERIMENTO ALLE GIORNATE LAVORATIVE DI DANZATORI, COREOGRAFI E MIMI, A QUELLE DI ATTIVITA' DELLA COMPAGNIA ED AL NUMERO DEGLI SPETTACOLI. 

L'AMMINISTRAZIONE SI RISERVA, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE MUSICA, DI FISSARE UN NUMERO MINIMO DI RECITE; 

B) REGOLARITA' AMMINISTRATIVA; 

C) STABILITA' DI STRUTTURE; 

D) LIVELLO DEI RISULTATI ARTISTICI RAGGIUNTI; 

E) RISPONDENZA DI PUBBLICO; 

F) NUMERO DEGLI ALLESTIMENTI. 

2. PER LE RASSEGNE ED I FESTIVALS DI DANZA SI APPLICA PER QUANTO COMPATIBILE IL DISPOSTO DEI PRECEDENTI ARTICOLI 9 E 10. 

3. IN OGNI CASO DEVE ESSERE SCRITTURATO PER L'INTERO PERIODO DI ATTIVITA' LAVORATIVA ALMENO IL 50% DEI BALLERINI IMPIEGATI. DEROGHE ECCEZIONALI POSSONO TUTTAVIA ESSERE CONCESSE IN PRESENZA DI PARTICOLARI ESIGENZE ARTISTICHE CONNESSE ALL'ATTIVITA' DA REALIZZARE E DOCUMENTATE IN APPOSITA ISTANZA CORREDATA DA UNA RELAZIONE DEL DIRETTORE ARTISTICO E DEL COREOGRAFO. 

4. L'ATTIVITA' SVOLTA ALL'ESTERO NEI PAESI UE, QUALORA SIA A TALETITOLO FINANZIATA DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO, ANCORCHE' AD INGRESSO GRATUITO, POTRA' CONTRIBUIRE AL RAGGIUNGIMENTO DEL NUMERO DELLE RECITE FISSATE PER L'ASSEGNAZIONE DELLA SOVVENZIONE, NEI LIMITI DEL 20% DELLE PREDETTE RECITE. 

5. IN PRESENZA DI UN QUALIFICATO PROGETTO ARTISTICO E TENUTO CONTO DEL CAST IMPEGNATO E DEGLI ONERI SOCIALI SI PROCEDERA' ALLA DETERMINAZIONE DELLE QUOTE A RECITA, ANCHE IN CONSIDERAZIONE DELLA QUALIFICAZIONE DELLA DIREZIONE ARTISTICA E DEL COREOGRAFO. 

6. PARTICOLARE CONSIDERAZIONE IN SEDE DI QUANTIFICAZIONE DELLA SOVVENZIONE E' RISERVATA ALLE COMPAGNIE SPERIMENTALI E DI RICERCA ED A GRUPPI EMERGENTI CHE ABBIANO SVOLTO ATTIVITA' NEGLI ULTIMI TRE ANNI E PRODOTTO E RAPPRESENTATO SPETTACOLI ORIGINALI. PER I DANZATORI DI TALI COMPAGNIE, DEI QUALI DEVE ESSERE INVIATO UN CURRICULUM RESTA FERMA LA STABILITA' DELL'ORGANICO DI CUI AL TERZO COMMA. PER TALI COMPAGNIE SI POTRA' PRESCINDERE DALL'EVENTUALE NUMERO MINIMO FISSO DI RECITE, ANCHE SE SARA' RICHIESTO UN PERIODO DI PROVA PIU' CONSISTENTE RISPETTO ALL'ATTIVITA' DI REPERTORIO. 

7. PER LA DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO DELLA SOVVENZIONE SI TERRA' ALTRESI' CONTO DI: 

A) EFFETTUAZIONE DI LAVORI IN PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA O PER L'ITALIA; 

B) L'EFFETTUAZIONE DI LAVORI IN PRIMA ESECUZIONE LOCALE; 

C) L'INCLUSIONE NEL PROGRAMMA DI BALLETTI DI AUTORI E COREOGRAFI ITALIANI E DI INTERPRETI STRANIERI ESCLUSIVAMENTE NEI RUOLI DI PRIMI BALLERINI; 

D) EFFETTUAZIONE DI REPERTORIO ALTERNATIVO A QUELLO TRADIZIONALE ESEGUITO DAGLI ENTI LIRICI ED, IN PARTICOLARE, L'IMPIEGO DI MUSICHE DI AUTORI CONTEMPORANEI O DI MUSICHE POCO CONOSCIUTE; 

E) LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' DI DECENTRAMENTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLA EFFETTUATA NEL MEZZOGIORNO O NELLE LOCALITA' RICONOSCIUTE MENO SERVITE. 

 

ART. 14.

CONCENTRAZIONE DI INIZIATIVE PER PROGETTI BIENNALI E COPRODUZIONI

1. NEL QUADRO DELLA RAZIONALIZZAZIONE DELL'ATTIVITA' COREUTICA VOLTA AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DEGLI SPETTACOLI E ALLA PIU' IDONEA UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE SONO VALUTATE CON PARTICOLARE ATTENZIONE LE INIZIATIVE CHE REALIZZANO LA CONCENTRAZIONE DI QUALIFICATI APPORTI ARTISTICI ED ORGANIZZATIVI MEDIANTE FUSIONE DI DUE O PIU' COMPLESSI PROFESSIONALI OPERANTI DA ALMENO TRE ANNI PER L'ATTUAZIONE DI UN PROGETTO DI ATTIVITA' ALMENO BIENNALE. 

2. NEL CASO DI FUSIONE DEVE COMUNQUE ESSERE ASSICURATA LA CONTINUITA' DI ALMENO IL 50% DELL'ORGANICO DEI BALLERINI IMPIEGATI. 

3. PER GLI ENTI O ASSOCIAZIONI CHE SVOLGANO UNA PLURALITA' DI ATTIVITA' SOTTO L'ASPETTO PRODUTTIVO, DISTRIBUTIVO, DI PROMOZIONE E DI FORMAZIONESOVVENZIONATO PER QUANTO RIGUARDA LA PRODUZIONE DA ALMENO TRE ANNI - L'AMMINISTRAZIONE SI RISERVA DI ASSEGNARE UNA SOVVENZIONE UNICA A SOSTEGNO DELLE VARIE ATTIVITA' PROGRAMMATE. 

 





TITOLO V

CONCORSI DI COMPOSIZIONE ED ESECUZIONE MUSICALE

ART. 15.

DOCUMENTAZIONE

1. LE ISTANZE DOVRANNO ESSERE CORREDATE DALLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE TRASMESSA NEI TERMINI PREVISTI DALL'ART. 1: 

A) ATTO NOTARILE DI COSTITUZIONE E STATUTO, DA PRESENTARSI NEI CASI DI 

PRIMA ISTANZA IN DUPLICE COPIA DI CUI UNA IN CARTA LEGALE AUTENTICATA DA NOTAIO, DA CUI RISULTI CHE NON VENGONO PERSEGUITI SCOPI DI LUCRO. DOVRA' ESSERE TEMPESTIVAMENTE DOCUMENTATA A QUESTO DIPARTIMENTO, SU CARTA LEGALE ED AUTENTICATA, OGNI INTERVENUTA VARIAZIONE DELLO STATUTO NONCHE' DELLE CARICHE SOCIALI. GLI ENTI PUBBLICI DOVRANNO PRODURRE - AI FINI DELL'ESAME DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO - DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO ARTISTICO FINANZIARIO DALLA QUALE SIA DATO RILEVARE ANCHE IL DIRETTO APPORTO DELL'ENTE; 

B) BANDO - REGOLAMENTO; 

C) ELENCO NOMINATIVO DEI MEMBRI COMPONENTI LA COMMISSIONE GIUDICATRICE; 

D) PREVENTIVO FINANZIARIO CON L'INDICAZIONE DELLE VOCI DI ENTRATA RELATIVE A CONTRIBUTI LOCALI, QUOTE DI ISCRIZIONE ED ALTRE EVENTUALI, E DI QUELLE DI USCITA CONSISTENTI IN COMPENSI O RIMBORSI SPESE, PREMI E RICONOSCIMENTI, TIPOGRAFIA E PUBBLICITA', NOLEGGIO E TRASPORTO STRUMENTI, SPESE POSTALI, AFFITTO SALE E SPESE GENERALI (COSTITUITE DALLE STESSE VOCI PREVISTE DALL'ART. 4 AD ECCEZIONE DELLE SPESE POSTALI). A TALE PREVENTIVO DOVRA' POI CORRISPONDERE LO SCHEMA DEL CONSUNTIVO; 

E) PROGRAMMA ARTISTICO: TALE PROGRAMMA DOVRA' SPECIFICARE IL PERIODO DI SVOLGIMENTO, LA LOCALITA', LA SEDE, LE CARATTERISTICHE E LA FINALITA' DELLA MANIFESTAZIONE; 

F) RELAZIONE ARTISTICA RELATIVA ALLA ATTIVITA' EFFETTUATA NELL'ANNO PRECEDENTE, COMPLETA DEGLI ELEMENTI DI CUI AI PUNTI C) ED E) E CON L'INDICAZIONE DEL NUMERO DEI CONCORRENTI E RELATIVA NAZIONALITA', QUALORA NON SI TRATTI DI PRIMA EDIZIONE; 

G) RELAZIONE FINANZIARIA RELATIVA ALL'ATTIVITA' EFFETTUATA NELL'ANNO PRECEDENTE COMPLETA DI TUTTI GLI ELEMENTI DI CUI AL PUNTO D) QUALORA TRATTASI DI INIZIATIVE GIA' SOVVENZIONATE. 

2. GLI ENTI ORGANIZZATORI DELLA MANIFESTAZIONE DI CHE TRATTASI SONO TENUTI AD OSSERVARE LE NORME DI SEGUITO ELENCATE NELLA PREDISPOSIZIONE DEI REGOLAMENTI DEI CONCORSI: 

A) PER TUTTI I CONCORSI, NAZIONALI ED INTERNAZIONALI, LA COMPOSIZIONE NOMINATIVA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DEVE ESSERE RESA PUBBLICA CON CONGRUO ANTICIPO RISPETTO ALLA DATA DI EFFETTUAZIONE DELLA PROVA, COMUNQUE NON OLTRE LA DATA DI SCADENZA PREVISTA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. EVENTUALI SOSTITUZIONI DI COMPONENTI, SUCCESSIVE A TALE DATA, POTRANNO AVER LUOGO SOLTANTO PER CASI DI COMPROVATA NECESSITA' E DOVRANNO ESSERE COMUNICATE PER ISCRITTO AL DIPARTIMENTO; 

B) LE COMMISSIONI DEBBONO ESSERE COMPOSTE DA UN NUMERO DI MEMBRI CON DIRITTO DI VOTO NON INFERIORE A CINQUE NEL CASO DI CONCORSI NAZIONALI E NON INFERIORE A SETTE NEL CASO DI CONCORSI INTERNAZIONALI. PER I CONCORSI INTERNAZIONALI I COMPONENTI DEBBONO ESSERE A MAGGIORANZA STRANIERI DI CUI NON PIU' DI DUE AVENTI LA CITTADINANZA DELLO STESSO STATO. 

EVENTUALI DEROGHE POSSONO ESSERE CONSENTITE IN VIA PREVENTIVA E SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA; 

C) NON POSSONO FAR PARTE DI COMMISSIONI DI CONCORSI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI PERSONE CHE ABBIANO RAPPORTI DI PARENTELA O DI AFFINITA' CON UNO O PIU' CONCORRENTI. NON POSSONO ALTRESI' FARNE PARTE COLORO CHE ABBIANO IN ATTO O ABBIANO AVUTO NEI DUE ANNI PRECEDENTI L'INIZIO DELLE PROVE RAPPORTI DIDATTICI PRIVATI CON UNO O PIU' CONCORRENTI. 

I COMPONENTI CHE ABBIANO IN ATTO O ABBIANO AVUTO NEI DUE ANNI PRECEDENTI L'INIZIO DELLE PROVE RAPPORTI DIDATTICI PUBBLICI CON UNO O PIU' CONCORRENTI DEBBONO ASTENERSI DAL PARTECIPARE ALLA DISCUSSIONE E DALL'ESPRIMERE IL VOTO SULL'ESAME DEI CONCORRENTI MEDESIMI. DI TALE ASTENSIONE DEVE ESSERE FATTA ESPLICITA MENZIONE NEL VERBALE. 

ALL'ATTO DELL'INSEDIAMENTO, CIASCUN COMPONENTE LA COMMISSIONE RILASCIA UNA DICHIARAZIONE SULLA PROPRIA SITUAZIONE PERSONALE NEI CONFRONTI DEI CONCORRENTI IN RELAZIONE A QUANTO SOPRA STABILITO; 

D) PER I CONCORSI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI A CADENZA ANNUALE LE COMMISSIONI DEVONO ESSERE RINNOVATE PER UN TERZO. PER I CONCORSI A CADENZA MAGGIORE DELL'ANNO IL RINNOVO E' LIMITATO AD UN QUARTO DEI COMPONENTI. EVENTUALI DEROGHE POSSONO ESSERE CONSENTITE IN VIA PREVENTIVA IN BASE A RICHIESTE MOTIVATE, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA; 

E) DI OGNI ESAME, ATTO, GIUDIZIO E DECISIONE DELLA COMMISSIONE, DEVE ESSERE REDATTO VERBALE CHE DEVE ESSERE APPROVATO E SOTTOSCRITTO ALLA FINE DI OGNI SEDUTA DAL PRESIDENTE O DA CHI NE FA LE VECI. I VERBALI SONO PUBBLICI E PUO' ESSERNE PRESA VISIONE PRESSO LA SEGRETERIA DEL CONCORSO; 

F) LE PROVE ELIMINATORIE POSSONO SVOLGERSI SENZA LA PRESENZA DEL PUBBLICO. 

LE PROVE SEMIFINALI E FINALI DELLE SINGOLE SEZIONI E DEL CONCORSO NEL SUO COMPLESSO DEBBONO ESSERE PUBBLICHE. EVENTUALI DEROGHE SARANNO CONCESSE SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA; 

G) IL GIUDIZIO E' ESPRESSO AL TERMINE DI OGNI PROVA. 

PER LE PROVE PRECEDENTI LA FINALE, IL GIUDIZIO PUO' LIMITARSI ALLA SEMPLICE INDICAZIONE DI IDONEITA' E DI NON IDONEITA'. 

IL GIUDIZIO FINALE E' ESPRESSO IN PUNTEGGIO ARITMETICO QUALE RISULTA DALLA MEDIA DEI VOTI FORMULATI DAI SINGOLI COMMISSARI, ESCLUDENDO IL VOTO PIU' ALTO E QUELLO PIU' BASSO. 

I GIUDIZI SONO RESI PUBBLICI MEDIANTE AFFISSIONE AD APPOSITO ALBO AL TERMINE DI CIASCUNA PROVA; 

H) DELLE COMMISSIONI PUO' FAR PARTE, IN QUALITA' DI OSSERVATORE, UN FUNZIONARIO DEL DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO. 

3. PARTICOLARE CONSIDERAZIONE VERRA' RISERVATA AI CONCORSI CHE RISULTERAN

NO, SULLA BASE DELLA DOCUMENTAZIONE DEGLI ANNI PRECEDENTI, AVER FATTIVAMENTE 

CONTRIBUITO ALL'AFFERMAZIONE E QUALIFICAZIONE DI NUOVI TALENTI. 

 

TITOLO VI

CORSI DI AVVIAMENTO E PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE MUSICALE E DI DANZA

ART. 16.

DOCUMENTAZIONE

1. LE ISTANZE DOVRANNO ESSERE CORREDATE DALLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE TRASMESSA NEI TERMINI PREVISTI DALL'ART. 1: 

A) ATTO NOTARILE DI COSTITUZIONE E STATUTO, DA PRESENTARSI NEI CASI DI PRIMA ISTANZA IN DUPLICE COPIA (DI CUI UNA IN CARTA LEGALE, AUTENTICATA DA NOTAIO) DA CUI RISULTI CHE NON VENGONO PERSEGUITI SCOPI DI LUCRO. 

DOVRA' ESSERE TEMPESTIVAMENTE DOCUMENTATA A QUESTO DIPARTIMENTO SU CARTA LEGALE ED AUTENTICATA OGNI INTERVENUTA VARIAZIONE DELLO STATUTO NONCHE' DELLE CARICHE SOCIALI. 

GLI ENTI PUBBLICI DOVRANNO PRODURRE - AI FINI DELL'ESAME DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO - DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO ARTISTICO-FINANZIARIO DALLA QUALE SIA DATO RILEVARE ANCHE IL DIRETTO APPORTO DELL'ENTE; 

B) PROGRAMMA ARTISTICO: TALE PROGRAMMA DOVRA' SPECIFICARE IL PERIODO DI SVOLGIMENTO, IL CALENDARIO, LA LOCALITA', LA SEDE, LE CARATTERISTICHE E LE FINALITA' DEI CORSI DA TENERSI, COMUNQUE, A FAVORE DI DIPLOMATI DI CONSERVATORIO, AD ECCEZIONE DELLE ATTIVITA' DI DANZA, DI CANTO, NONCHE' DI QUELLE RELATIVE AL JAZZ ED ALLA MUSICA POPOLARE. QUESTO ULTIMO REQUISITO DOVRA' ESSERE INDICATO ANCHE NEL REGOLAMENTO; 

C) REGOLAMENTO; 

D) ELENCO NOMINATIVO DEI DOCENTI E RELATIVO CURRICULUM; 

E) PREVENTIVO FINANZIARIO CON L'INDICAZIONE DELLE VOCI DI ENTRATA RELATIVE A CONTRIBUTI LOCALI, QUOTE DI ISCRIZIONE E FREQUENZA ED ALTRE EVENTUALI, E DI QUELLE DI USCITA CONSISTENTI IN COMPENSI O RIMBORSI SPESA, BORSE DI STUDIO, FITTO LOCALI SVOLGIMENTO CORSI, TIPOGRAFIA E PUBBLICITA', NOLEGGIO E TRASPORTO STRUMENTI, SPESE GENERALI, COMPRESI GLI INTERESSI PASSIVI COME SPECIFICATO ALL'ART. 4. 

A TALE PREVENTIVO DOVRA' POI CORRISPONDERE IL CONSUNTIVO; 

F) RELAZIONE ARTISTICA RELATIVA ALL'ATTIVITA' EFFETTUATA NELL'ANNO PRECEDENTE, COMPLETA DEGLI ELEMENTI DI CUI AI PUNTI B) E D) E CON L'INDICAZIONE DEL NUMERO DEI PARTECIPANTI E RELATIVO CURRICULUM STUDI E NAZIONALITA' QUALORA NON SI TRATTI DI PRIMA EDIZIONE; 

G) RELAZIONE FINANZIARIA RELATIVA ALL'ATTIVITA' EFFETTUATA NELL'ANNO PRECEDENTE COMPLETA DI TUTTI GLI ELEMENTI DI CUI AL PUNTO E) QUALORA TRATTASI DI INIZIATIVE GIA' SOVVENZIONATE. 

 

TITOLO VII

ATTIVITA' VARIE INTESE ALLA DIFFUSIONE ED ALL'INCREMENTO DELLA CULTURA MUSICALE E COREUTICA (ART. 40, PRIMO COMMA, LEGGE N. 800/1967; ART. 1, LEGGE N. 589/1979)

ART. 17.

DOCUMENTAZIONE

1. LE ISTANZE DOVRANNO ESSERE CORREDATE DALLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE TRASMESSA NEI TERMINI PREVISTI DALL'ART. 1: 

A) ATTO NOTARILE DI COSTITUZIONE E STATUTO: DA PRESENTARSI NEI CASI DI PRIMA ISTANZA IN DUPLICE COPIA (DI CUI UNA IN CARTA LEGALE, AUTENTICATA DA NOTAIO), DA CUI RISULTI CHE NON VENGONO PERSEGUITI SCOPI DI LUCRO, SALVO CHE PER LE INIZIATIVE DI CUI AL SUCCESSIVO COMMA 3. DOVRA' ESSERE TEMPESTIVAMENTE DOCUMENTATA A QUESTO DIPARTIMENTO, SU CARTA LEGALE ED AUTENTICATA, OGNI INTERVENUTA VARIAZIONE DELLO STATUTO NONCHE' DELLE CARICHE SOCIALI. GLI ENTI PUBBLICI, DOVRANNO PRODURRE, AI FINI DELL'ESAME DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO, DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO ARTISTICOFINANZIARIO DALLA QUALE SIA DATO RILEVARE ANCHE IL DIRETTO APPORTO DELL'ENTE; 

B) PROGRAMMA ARTISTICO CONTENENTE DETTAGLIATI ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELL'INIZIATIVA SOTTO IL PROFILO ARTISTICO, TECNICO ED ORGANIZZATIVO; 

C) PREVENTIVO FINANZIARIO - AL QUALE DOVRA' POI CORRISPONDERE LO SCHEMA DEL CONSUNTIVO - CON L'INDICAZIONE DETTAGLIATA DELLE VOCI DI ENTRATA E DI USCITA NELLE QUALI RIENTRERANNO LE SPESE GENERALI COME SPECIFICATO ALL'ART. 4. 

PER LA CONVEGNISTICA L'OSPITALITA' FUNZIONALE ALLA MANIFESTAZIONE RIENTRA FRA LE SPESE DI PRODUZIONE, MENTRE OGNI ALTRO TIPO DI OSPITALITA' E' CATALOGABILE FRA LE SPESE GENERALI. 

PER GLI ENTI DI PROMOZIONE DI CUI ALL'ART. 1 DELLA LEGGE N. 589, FERMA RESTANDO L'INDICAZIONE DETTAGLIATA DELLE SINGOLE VOCI CHE COSTITUISCONO LE SPESE GENERALI, SI PRECISA CHE TALI SPESE POSSONO RAGGIUNGERE UNA PERCENTUALE 

SULLE USCITE FINO AL 50%; 

D) RELAZIONE ARTISTICA AFFERENTE ALL'ATTIVITA' EFFETTUATA NELL'ANNO PRECEDENTE QUALORA NON SI TRATTI DI PRIMA ISTANZA; 

E) RELAZIONE FINANZIARIA RELATIVA ALL'ATTIVITA' DELL'ANNO PRECEDENTE QUALORA TRATTASI DI INIZIATIVE GIA' SOVVENZIONATE. 

2. L'INTERVENTO DELLO STATO PER GLI ENTI DI PROMOZIONE POTRA' RIGUARDARE CONSIDERATE LE ALTRE ENTRATE E L'IMPORTANZA DELL'ATTIVITA' DI PROMOZIONE FINO AL 100% DELLE SPESE ISTITUZIONALI E DI QUELLE PER I PROGETTI SPECIALI E FINO AL 75% DELLE SPESE GENERALI, COMPRESI GLI INTERESSI PASSIVI. SARANNO AMMISSIBILI ANCHE GLI ACQUISTI DI MACCHINARI CONNESSI AL FUNZIONAMENTO DELL'ENTE E QUINDI ALLO SVOLGIMENTO DELLA SUA ATTIVITA'. 

IL RENDICONTO CONSUNTIVO DEVE ESSERE CORREDATO - OLTRE ALLA DOCUMENTAZIONE DI RITO RIGUARDANTE LE APPROVAZIONI ED I PARERI DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI DA UNA RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI, OVE ESISTENTE, OVVERO DAL LEGALE RAPPRESENTANTE (IN TAL CASO AUTENTICATA AI SENSI DELLA LEGGE N. 15/68) ATTESTANTE LA CORRISPONDENZA DELLE SCRITTURE CONTABILI ALLA DOCUMENTAZIONE ACQUISITA AGLI ATTI E LA CONNESSIONE DI QUEST'ULTIMA ALL'ATTIVITA' SOVVENZIONATA. 

3. SONO CONSIDERATE ATTIVITA' PROMOZIONALI ANCHE QUELLE DI ORGANISMI CHE FAVORISCONO LA CIRCUITAZIONE DELLE COMPAGNIE DI DANZA SOVVENZIONATE PER ALMENO 30 RECITE IN CINQUE PIAZZE NONCHE' DI SINGOLI TEATRI CHE OSPITINO LE MEDESIME COMPAGNIE: 

A) NEL PRIMO CASO L'INTERVENTO DELLO STATO ANDRA' COMMISURATO AI COSTI DI GESTIONE DEI TEATRI NONCHE' A QUELLI DI PROMOZIONE DELLE COMPAGNIE, ED A QUELLI PER LE LUCI E LA FONICA; 

B) FRA I SINGOLI TEATRI VERRANNO PRESI IN CONSIDERAZIONE QUELLI CHE DEDICHERANNO ALLA DANZA ALMENO IL 25% DELL'ATTIVITA' RECITATIVA ANNUALE CON UN MINIMO DI 20 SPETTACOLI, PER I QUALI SARANNO PRESI A RIFERIMENTO I COSTI DI PROMOZIONE, DI PUBBLICITA', PER LE LUCI E LA FONICA RELATIVI ALL'ATTIVITA' DI DANZA. RESTA L'OBBLIGO DI NON USUFRUIRE, PER TALI COSTI, DI INTERVENTI FINANZIARI A SOSTEGNO DELL'ATTIVITA' TEATRALE DI PROSA. 

 

TITOLO VIII

COMPLESSI BANDISTICI (ART. 40, SECONDO COMMA, LETTERE A) E B))

ART. 18.

DOCUMENTAZIONE

1. LE ISTANZE DOVRANNO ESSERE INVIATE IN DUPLICE COPIA DI CUI UNA IN CARTA LEGALE SOTTOSCRITTA DAL PRESIDENTE DEL COMPLESSO MEDESIMO, ENTRO E NON OLTRE IL 31 DICEMBRE DELL'ANNO PRECEDENTE A QUELLO CUI SI RIFERISCE LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO. 

NON POTRANNO ESSERE ACCOLTE QUELLE ISTANZE (ART. 40, LETTERA A)), CHE SARANNO INVIATE OLTRE IL CITATO TERMINE. 

LE ISTANZE DI CUI ALLA LETTERA A) DEL CITATO ART. 40 DOVRANNO ESSERE CORREDATE ENTRO IL SUCCESSIVO MESE DI MARZO DELLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

A) ELENCO DELL'ORGANICO STRUMENTALE DEL COMPLESSO BANDISTICO; 

B) ELENCO DETTAGLIATO DELLE SPESE CON L'INDICAZIONE DEI RELATIVI IMPORTI, CHE IL COMPLESSO BANDISTICO DOVRA' SOSTENERE NELL'ANNO CUI LA RICHIESTA SI RIFERISCE; 

C) ATTO NOTARILE DI COSTITUZIONE E STATUTO IN DUPLICE COPIA DI CUI UNA IN CARTA LEGALE AUTENTICATA DA NOTAIO OPPURE IN SOSTITUZIONE DI DETTO DOCUMENTO UNA DICHIARAZIONE RILASCIATA DAL SINDACO O DA ALTRA PUBBLICA AUTORITA' DA CUI RISULTI: 

L'ESATTA DENOMINAZIONE DEL COMPLESSO BANDISTICO; 

CHE IL COMPLESSO BANDISTICO E' PROMOSSO DA UN ENTE, DA UNA ISTITUZIONE O DA UN COMITATO CITTADINO IN CONFORMITA' A QUANTO PRESCRITTO DAL SECONDO COMMA DELL'ART. 40 DELLA LEGGE; 

CHE IL COMPLESSO BANDISTICO NON HA ALCUN SCOPO DI LUCRO. 

I DOCUMENTI DI CUI AI PUNTI A) E B) DOVRANNO ESSERE SOTTOSCRITTI DAL PRESIDENTE DEL COMPLESSO BANDISTICO. 

I COMPLESSI BANDISTICI DI CUI ALLA LETTERA B) DEL CITATO ART. 40, CHE SVOLGONO TOURNE'ES IN TUTTA ITALIA ED ANCHE ALL'ESTERO, CON UN MINIMO DI ALMENO 150 CONCERTI ANNUI, DOVRANNO CORREDARE L'ISTANZA DI SOVVENZIONE, DA PRESENTARE ENTRO IL 31 DICEMBRE DELL'ANNO PRECEDENTE, DI TUTTA LA DOCUMENTAZIONE PREVISTA PER L'ATTIVITA' CONCERTISTICA E CORALE IN ITALIA (TITOLO II, ART. 9). 

AI FINI DELLA LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI AI COMPLESSI BANDISTICI DI CUI ALLA LETTERA A) DOVRA' ESSERE PRODOTTO UN ELENCO DELLE SPESE DI IMPIANTO E FUNZIONAMENTO FIRMATO DAL LEGALE RAPPRESENTANTE, CHE ATTESTERA' NEL CONTEMPO, CHE LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE STESSE SPESE E' AGLI ATTI DELL'ASSOCIAZIONE. 

LE LIQUIDAZIONI DI CUI ALLA LETTERA B) SEGUONO LE PRESCRIZIONI DI CUI ALL'ART. 4. 

 

ART. 19.

PROGETTI SPECIALI

PER IL PERSEGUIMENTO DI PARTICOLARI FINALITA' RIGUARDANTI LO SVILUPPO DELL'ARTE MUSICALE, L'AMMINISTRAZIONE POTRA', ANCHE ATTRAVERSO APPOSITI COMITATI A CARATTERE POSSIBILMENTE INTERMINISTERIALE, PROMUOVERE SPECIALI PROGETTI TESI, ALLA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE O DI MANIFESTAZIONI NELL'AMBITO DI INVESTIMENTI CULTURALI, CON FINALITA' CELEBRATIVE E DI SVILUPPO E DI RICERCA DELLE ATTIVITA' CREATIVE E DELLE VARIE FORME DI ESPRESSIONE MUSICALE. 

PER TALI PROGETTI, SUI QUALI OCCORRERA' SENTIRE LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, SI POTRA' PRESCINDERE DALLE PRESCRIZIONI DI CUI ALLA PRESENTE CIRCOLARE SIA PER I TERMINI SIA PER LA PERCENTUALEDI COPERTURA DELLE SPESE ATTRAVERSO L'INTERVENTO DELLO STATO, SIA INFINE PER L'AMMISSIBILITA' DI SPESE INERENTI ALLA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI MEDESIMI. 

NELLA DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO DI EVENTUALI SOVVENZIONI AD ENTI, SOCIETA', ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI, VERRA' TENUTA IN PARTICOLARE CONSIDERAZIONE LA LORO PARTECIPAZIONE A PROGETTI SPECIALI, QUALORA NE RISULTI QUALIFICATA LA PROGRAMMAZIONE SIA A LIVELLO DI PROMOZIONE CHE DI PRODUZIONE O DI DISTRIBUZIONE MUSICALE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI PROGETTI RIGUARDANTI LA MUSICA CONTEMPORANEA ED A QUELLI RIFERITI ALLA FORMAZIONE DI GIOVANI COMPOSITORI ED ARTISTI. 

 

TITOLO IX

ART. 20.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

L'AMMINISTRAZIONE SI RISERVA PER FAR FRONTE AD ESIGENZE IMPREVISTE O STRAORDINARIE, LA FACOLTA' DI INTERVENIRE, INDIPENDENTEMENTE DAI TERMINI INDICATI DALLA PRESENTE CIRCOLARE, A FAVORE DI INIZIATIVE MUSICALI PER LE QUALI SIA STATA FATTA DOMANDA DI CONTRIBUTO SU ESPLICITO INVITO DELL'AMMINISTRAZIONE MEDESIMA. 

LE ISTANZE DOVRANNO PERVENIRE, CON LE MODALITA' DI CUI ALL'ART. 1, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA RICEZIONE DELL'INVITO DELL'AMMINISTRAZIONE. 

L'ENTITA' DEL CONTRIBUTO TERRA' CONTO DEGLI ELEMENTI CHE AVRANNO MOTIVATO L'INVITO. 

L'AMMINISTRAZIONE SI RISERVA, ALTRESI', LA FACOLTA' DI COSTITUIRE GRUPPI DI LAVORO COMPOSTI DA ESPERTI DEL SETTORE MUSICALE, SCELTI ANCHE NELL'AMBITO DEI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, PER L'ESAME DELLE PROBLEMATICHE CONNESSE ALLA MIGLIORE QUALIFICAZIONE DELL'INTERVENTO FINANZIARIO DELLO STATO. 

LA PRESENTE CIRCOLARE, CHE SOSTITUISCE QUELLA N. 4 DEL 26 GENNAIO 1993 E SUCCESSIVE MODIFICHE, TROVA APPLICAZIONE PER LE ATTIVITA' CHE SI REALIZZERANNO NELL'ANNO 1995 E SEGUENTI, FERMO RESTANDO IL DISPOSTO DELL'ART. 31 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1967, N. 800. 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO: LETTA
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